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I LAVORI DELLA CAMERA 


Dopo 1’ esposizione: finanziaria dell’ ono- 
revole Sella non e’ è più altra quistione 
che possa cattivarsi. l’attenzione della Ca- 
mera, fuorchè quella de’ provvedimenti 
pel pareggio delle entrate e' delle spese 
dello Stato. 

In' questo la Gamera trovasi jin istretta 
concordia col paese, al quale pare mill’anni 
che. il Parlamento venga. a. dar 1’ ultima 


superabile nella Camera, provocando una 
lega potente di tutti gl’ interessi che si 
fossero. creduti: da ‘esso minacciati. 

Mà si domanderà: l'on. Sella accingen* 
gendosi a proporre ciò che la Commis- 
sione de’ quindici non ha osato e. presen- 
tando alla Camera un progetto di legge, 
contenente. disposizioni. e provvedimenti 
che abbracciano l’intero organismo’ dello 
Stato, non si è esposto allo stesso pericolò 
e non susciterà quella opposizione che 
nel:1866. si. era riconosciuto prudente d'e- 
vitare con ogni studio? 

Tutto possiamo aspettarci, èd' anche 
questa opposizione , costituita de’ rappre- 


esigenze del servizio coi riguardi dovuti ai 
pubblici funzionari. 

Queste: sono-le considerazioni generali onde 
s informa lo schema di legge presentato al 
Senato. A 

Il ministro dell’interno. dichiara d’aver. ap- 
profittato degli studi fatti dall’amministrazione 
Ricasoli) e riassunti nel. decreto del 24 otto- 
bre 1866, sul'riordinamento degli. uffici del- 
l’amministrazione centrale; siccome anche di 
quelli raccolti. nella elaborata relazione del- 
l'on. Bargoni; presentatà alla Camera il 12 
giugno 1869, e si studiò di compierli: 

Accetta pertanto, salvo lievi. modificazioni, 
le condizioni d’ ammissione degli impiegati e 
la- divisione loro in due classi, ritenendo pure 
la prima suddivisione in due categorie; cioè 
di concetto e di contabilità, alla quale ultima 


Il suono non trovò eco, e la folla si è tosto di- 
spersa anche per il-presentito arrivo dell'arma dei 
carabinieri reali. 

Ieri mattina formavasi un assembramento di 
persone a Calorno che dopo aver gridato abbasso 
il macinatò, percorrendo il paese, si è recato al 
molino déi signori Fontanella ed' a' ‘quello della 
Coròna chiedendo” di poter macinare senza paga- 
mento” dî: tassa: vA1 molino deiFontanella: tutto finì 
col. solo. intervento dell'arma dei. carabinieri; a 
quello , della. Corona la folla. ‘si disperse, allorchè 
giunse .il distaccamento di cavalleria che ‘era in 
perlustrazione nei dintorni. Non si ebbero a de- 
plorare violenze contro le persone e le proprietà. 

Iéri sera si udirono suonare per alcuni minuti 
le campane a stormo a Vicomero“di Golése e nel 
Comune»di Tortile; ma' nion' trovarono eeo: Inter- 


Venute tosto le’ pattuglie di carabinieri e. deilan-, 


cieri di Novara.non fa constatato alcun’disordine. 
Raccomandiamo. di stare;in guardia: contro le 


Gli abbonamenti che: si prendono per l’estero devono Pagarsi in oro. 
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contraria-alla legge quella deliberazione; 1 au- 
torità. prefettizia rimandò il verbale -di quella 
seduta. del Consiglio. comunale per lò ‘ulte- 
riori deliberazioni del Consiglio medesimo. Ed 
il, Consiglio comunale venne nella seguente 
deliberazione : approvò cioè una deliberazione 
della Giunta, mediante cui si manda alla Com- 
missione. di continuare nel. suo incarico di 
Studiare il progetto di statuto; TENUTE PRE- 
SENTI le considerazioni . poste innanzi. dal si- 
gnor prefetto, salvo al Consiglio stesso di de- 
liberare poi in merito di queste allorchè. gli 
sarà presentato il: lavoro della Commissione. 
Ma il consigliere. Di San Martino, rilevando Ja 
frase tenute. presenti, avendo dichiarato che Ja 
Commissione doyeva» tener. presente  fulto: ciò 
che si troverà, come suol dirsi con linguaggio 
burocratico, nell’incartamento, e quindi ezian- 


mano all’ edifizio della finanza e lo tolga: | sentanti degl’ interessi. più disparati e di- | è pure affidata la trattazione di affari che ri- | altre voci che. corrono e messe fuori ad arte da | dio le note del prefetto, così è a prevedersi 
dalla incertezza, dalle perplessità e dai scordanti ; ma doveva l'on. Sella lasciarsi | chiedono studi speciali. chi vuol pescare nel torbido. Possiamo assicurare | che una più viva. discussione avrà luogo: in 


pericoli d'ogni sorta che gli si addensano 
intorno per la. permanenza. del disavanzo 
e per la. depressione del credito pubblico. 

È perciò necessario che presto siano di’ 
stribuite le varie proposte del Ministero, 
e che la Camera vi concentri tutta quella 
attività, che sarebbe.vano il chiedere che 


vincere da una minaccia siffatta? Egli ha 
in suo appoggio tre altri anni di espe- 
fienza , ha a sua giustificazione la resi- 
stenza del disavanzo a tutte le cure ado- 
perate per vincerlo, e le più gravose ope- 
razioni di credito fatte per sopperire a’ bi- 
sogni più urgenti dell’eràrio. Egli la ino 


Riconosce. che l’ammissione. al volontariato, 
la quale non può aver luogo se-nonedopo la 
prova data della capacità occorrente, conferi- 
sce la qualità d’impiegato, sebbene senza re- 
tribuzione, perchè da essa emanano diritti per 
l’avanzamento , e il tempo trascorso nel vo- 
lontariato è computato per determinare la pen- 
sione di riposo. 

Nelle promozioni avrebbe adottato il sistema 


che esse non hanno fondamento alcuno. 


ee ——_etv__________k 


Si legoe nella Gazzetta di Venezia” del 
22° coîr.: 
Gi giunge la seguente. lettera: da Firenze, 


che noi riproduciamo. con. tutte le riserve, e 


senza assumerne alcuna responsabilità : 
« Firenze, 20 marzo. 


seno del Consiglio comunale; allorchè si co- 
noscerà il nuovo regolamento. e si. delibererà 
in merito delle osservazioni. sostenute nelle 
note del signor prefetto. Aspettatevi adunque, 
a suo tempo, ulteriori ragguagli su quest’im- 
portantissima pratica; 

Le società Gianduia e Gran Bogo hanno 
pubblicato il resoconto delle: feste del carne- 
vale 1870. Appare dal medesimo comein sole 


ora si rivolga ad altre quistioni, per quanto | tre la certezza’ di avere il paese con sè, | misto del merito e dell’anzianità, chiamando, « Quest’oggi incominciava.a diffondersi, nei:| opere di beneficenza, cioè Gianduieide; Tom- 
possano sembrare e siano in effetto impor- | d’ esser interprete de’ suoi voti e rappre- | per guarentigia dell’impiegato, ad esaminarne | circoli. meglio informati,. e a prendere consi- | bole e Bogorama; vi fu un capitale: girante, 
tanti ed: in condizioni regolari del Governo | sentante de’ suoi supremi interessi. i titoli relativi un Consiglio d’amministrazione | stenza una voce gravissima. come dicesi in istile commerciale, di 100 mila: 


e del Parlamento atte a sollevare le di- 
scussioni più ardenti del Parlamento; 
Sono trascorsi dieci giorni dalla seduta 
nella quale l'on. Sella ha terminato il suo 
discorso. Che .ha- fatto la. Camera? E che 
cosa poteva fare, sé il' Comitato privato 
non gli preparava del lavoro e le Commis 
sioni non hanno compiuta alcuna relazione ? 
.Non mancano i progetti di leggi, pa- 
recchi' dei quali hanno. grande attinenza 
con la finanza e' potrebbero entrar nel 
quadro delle proposte dell'on. Sellà; ma 
neppur esse furono dal Comitato esaminate 


* e dall’universalità si considerano come se- 


condarie al cospetto della incontestata ri- 
levanza' dei progetti: principali: 

Questi progetti sono diretti a raggiun- 
giungere due scopi. 

Il primo si.è di. fare. uno. sforzo per 
assicurare’ il' pareggiò, il' secondo: di dare 
al governo i mezzi di far fronte ‘al disa 
vanzo risultante pel 1870. 

Da otto anni si discorre nel Parlamento 
e nella stampa del pareggio, ma quanto 
più ci’ credevamo di essergli vicini; tanto 
più esso da noi si allontana. Molti sacrifici 
furono fatti,- molti dolori furono con ras- 
segnazione  sopportati, nella speranza di 
giungere alla meta, da ‘cui siamo tuttavia 
distanti. 

L'on, Sella ha però esposte alcune cifre 


Non parliamo d’ogni sua singola propo- 
sta: Giò che‘ il paesé richiede. è. che si 
provveda al' disavanzo, unico mezzo di 
dare stabilità alle imposte, fiducia agli in- 
teressi economici, slancio al credito. Quanto 
a'mezzi più acconcì a riuscire, si potrebbe 
forse dire sia più condiscendente che non 
il Parlamento. Il paese intende quasi per in- 
tuito che il variar la misura delle tasse ogni 
anno ed il solo pericolo che sia per va- 
riare, cagiona non piccolo danno. all’eco- 
nomia: generale dello Stato e che: è me- 
glio di far in una' volta quanto occorre a 
terminar l’edificio, clie faticosamente si sta 
costruendo. 

Questo pensiero del paese 'dev' esser 
pure del ministero e del Parlamento. L’on. 
Sella l’ha detto : Avete qualche: cosa di 
meglio? presentatelo; io non sonò così 
Ostinato da pretendere che ogni mia pro- 
posta .sia. ottima, ma sono ostinato. nel s0- 
stenere che bisogna finirla col disavanzo. 
Finora valide obbiezioni non furono fatte 
Nè a questo concetto nè all'insieme del 
disegno. L'opposizione si è rivolta piutto- 
sto, a qualche proposta. secondaria ed a 
qualche accessorio. Ciò. mostrerebbe che 
anche molti' dégli avversari si persuadono 
come i muri maestri dell’edifizio siano saldi 
éd inerollabili ; ed è questo che maggior- 
mente importa. 


in ciascun ministero, e dando luogo a due 
esami di concorso ; l’uno all’aprirsi della car- 
riera, l’altro a quel punto di essa in cui, gli 
uffici amministrativi assumendo una speciale 
importanza, diventa anche maggiormente ne- 
cessario di non concederli che ai più operosi 
e capaci. 

Quanto alla disponibilità e all’ aspettativa 
verrebbero in gran parte conservate le dispo- 
sizioni vigenti, salvo alcune lievi modificazioni 
acconce a frenare o prevenire abusi. 

Riguardo alle traslocazioni, crediamo utile 
di trascrivere il relativo articolo del progetto 
di legge. Esso è il seguente: 

«Le traslocazioni degl’impiegati non hanno 
« luogo senza contemporanea promozione, salvo 
«le eccezioni seguenti : 

«A. Quando sì tratta di causa disciplinare. 

«2. Per l’incompatibilità dell'ulteriore sog- 
« giorno dell’ impiegato in una data località 
« per ragioni personali, ancorchè non diretta- 
« mente dipendenti dal servizio. 

« Possono anche essere ordinate senza pro- 
« mozione, per considerazioni di pubblico ser- 
« vizio. 

«In quest’ultimo caso è attribuito al traslo- 
« cato il diritto al rimborso delle, spese ne- 
« cessarie effettivamente sostenute per la 
« traslocazione. » 

Viene pure regolato il caso della demissione 
offerta dall’impiegato, ed è stabilito che l’im- 
piegato non possa lasciare il suo posto, senza 
che prima il governo abbia provveduto sulla 
relativa domanda. } 

Per i provvedimenti disciplinari è stabilita 
una gradazione di ‘punizioni, dalla censura 
alla destituzione. A guarentire poi gli impie- 


« Vuolsi che nei decorsi giorni siansi fatte 


importanti comunicazioni a'S. M. circa i se- 


greti intendimenti della Permanente. 


« Gl’intendimenti. della. Permanente erano 
di adoperarsi ad ottenere con ogni mezzo di- 
retto ed indiretto la divisione dell’Italia in due 
grandi regni, cioè il settentrionale o: subal- 
pino, composto della Venezia, della. Lombar- 
dia e del Piemonte, ed il meridionale, cheri- 


sulterebbe del resto d’Italia. 


€ La residenza di S. M. come:Re dell'Alta 


Italia, sarebbe stata Torino. 


« Quella del Principe Umberto, come-Re 


dell’Italia centrale è meridionale, a Napoli. 
€ Firenze sarebbe stata scapitalizzata. 


« Aggiungesi che il Re sia andato in gran 


collera a tali rivelazioni. » 


Noi abbandoniamo al buon senso dei no- 
stri lettori queste notizie, più stolte an- 
cora che calumniose, le quali non sappiamo 
se facciano maggior torto a chi le ha scritte 


o al giornale che le pubblica. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torno, 21 marzo. — Se sono in ritardo 
nel vuotare la mia solita valigia settimanale, 


reco in compenso ai vostri lettorì una notizia 


fresca fresca, poichè viene dal Moncenisio. 


Visitando di questi giorni il traforo, riportai 
l’assicurazione che questo sarebbe compiuto 
per la metà del prossimo 4871, alla quale epoca 


sarebbe tosto aperto l'esercizio al pubblico. 


La funzione sarà solennizzata in modo uffi- 


lire. I varii' proprietari dei banchi della Fiera e 
gli espositori fecero naturalmente» anch'essi 
eccellenti affari. Ai vari Istituti locali. di be- 
neficenza fu ripartita la somma ad essi: devò- 
luta sulle ‘lire 34,644 60 che è il riassunto 
generale del prodotto della tombola:e del Bo- 
gorama. A queste due Società, le quali con 
intelligente iniziativa ed’ opera -solertissima 
concorsero ad accrescere gli: elementi di -pro- 
sperità della città nostra col dare incremento 
alle belle arti e sviluppo al commercio, spe- 
cialmente 1° unione fra le classi; mentre per 
altra parte trovarono modo di sussidiare lar- 
gamente gli Istituti di beneficenza, furono vo- 
tati pubblici e solenni ringraziamenti dal’ no- 
stro Consiglio comunale, in occasione che il 
consigliere conte Sclopis rammentava i titoli 
di benemerenza che si acquistarono negli ul-. 
timi giorni di carnevale i membri componenti 
le due Società. Recentemente ancora in segno 
di particolare compiacenza verso le due So- 
cietà benemerite, le LL. AA; il duca ela 
duclìessa d’Aosta accoglievano a lieto. pranzo 
i membri tutti della Commissione Gianduia ed' 
i principali del Gran Bogo, e ieri ancora alla 
magnifica villa detta La Favorita, la Commis- 
sione Gianduia, per cortese invito di un men= 
bro della medesima, il barone Raimondo Fran- 
chetti vi conveniva ad amicale banchetto ; il 
quale servi come di chiusura alle feste del 
carnevale dimenticando . néi lieti brindisi le 
noie cui dovettero andare incontro i membri 
per preparare le feste medesime. 

La questione dei biglietti emessi da Comi: 
tati ‘speciali di beneficenza, che di questi giorni 
destò malumori e recriminazioni, pare accenni 
a soddisfacente scioglimento. I biglietti da 25 


| pie di 1 at gati che questi provvedimenti non saranno | ciale è come si addice ad'un fatto di tanta | centesimi, emessi dal Comitato dell’ Amor fra- 
mm isse n” TUA È È 4 y 53 3 sera og 1 $i 
pla- | assal istruttive. E debbono DIRSEI VAIGI ee «au | applicati se non in seguito a un regolare ac- importanza. La nazione prenderà viva parte a.| terno, furono riconosciuti di facile falsifica 
uz, dallo scoraggiamento. Uno Stato il quale certamento di fatti, verrebbero costituiti i Con- | questa solennità, platidendo alla scienza ed'ai | zione — nulla di più naturale pertanto se dei 


da 


in otto anni ha aumentate le sue entrate 
dell’87 per cento e diminuite le sue spese 
pei servizi civili e militari del: 36. per 
cento, deve trarne conforto ad' uno sforzo 
supremo. Non è di certo ad uno Stato 
come .il nostro, il quale tanto cammino 
ha percorso per migliorar. le sue condi- 
zioni finanziarie, che sì può! far l’ingiuria 
di' dite chie non sia' sollecito dei suoirim- 
pegni. Se in’ Italia c'è aticora qualcuno ché 
parli, di fallimento, questì' non può essere 
che un pessimista, td un. pusillanime,. al 
quale. dopo faticoso viaggio, vien meno.il 
coraggio’ di lottar contro i lutti e si lascia 
inghiottire dall’onda' itifida' in vista: del 
porto. 4 C 

Ma uno sforzo supremo è necessario per 
salvar la nave dello Stato. 

Ci fu un'occasione, nella quale si ebbe 
ragione di sperare che si sarebbe entrati 

sicuro portò; sì fut quando fu' nominata 
Commissione de’ quindici per risolvere 
la quistione finanziaria. 

La Commissioné non ebbe l'ardire di 
accìngetsi ‘alla soluzione dell’'arduo pro- 
blema. Propose: ‘aleunî rimedi ,. consigliò 
alcuni. .spediènti y: ma':non.recise: .il. male 
dalla radice. Non siamo: troppo - severi 
verso di lei. Probabilmente  alfri noti 
avrebbe’ fatto meglio. Essa era persuasa 
che un intero disegio di' assetto” della’ 
finanza avrebbe incontrato un ostacolo in-' 


LO STATO DEGLI IMPIEGATI CIVILI 


| L’on. ministro dell'interno ha presentato al 
Senato un progetto di legge sullo stato’ degli 
impiegati civili. Egli fa osservare a buon di- 
ritto che, come la legge del 25 maggio 1852 
| sullo stato degli ufficiali ha recato un grande 
benefizio all’ esercito, così l uguaglianza di 
rattamento fra tutti i cittadini che prestano 
| loro servigi alla nazione, richiede che la 
condizione e P avvenire dei funzionari civili 
sieno del' pari tutelati. É 

« Nel momento, sono parole del ministro, 
che ui cittailino éntra nella’ classe degli 
impiegati , interviene wa lui ed' il‘ governò 
una specie di tacita convenzione, in virtù 
della quale, per una parte, egli si obbliga 
a' servir lo Stato ed a prestargli tutta l’opera 
‘ond’ è capace; e per }° altra il governo , a’ 
riténerlo in' ulfizio, rimerifanidolo' di Conve 
niente onorario, e assegnandogli poscia un 
compériso proporzionato ai' lodevoli' servigi 
quando le sue ‘forze fisiche e morali’ più 
non gli permettano di continuarh. » 

E' propone alfermando esser. tempo orimai 
che cessi lo statu di perenne incertezza in cui 
sonò gli impiegati ,. e il loro timore di veder 
d’ùn' tratto trencaté a mezza via le più belle 
speranze. D’ altrà parte, non. si' può volere 
che un' ministro conservi, sempre, tutti indi- 
stintamente gli impiegati nei quali non possa 
riporre intera la sua fiducia, e forse anco 
quelli: clie ;. per .1’ alta loro posizione. possono 
| esercitare una: graiide influenza sopra un nu- 
| meroso personale. È d’uopo perciò tenér conto 
di tutte le particolari contingenze, e poichè 
| alla ‘perfezione non si può mai giungere, cer- 
care però di accestarvisi al possibile per mezzo 
di provvedimenti che valgano a conciliare le 


ARRARARA RARA 


| 


sigli di disciplina, dinanzi ai quali potrà Pim- 
piegato far valere le sue ragioni. 

Nulla è innovato circa le pensioni di riposo, 
che rimangono regolate dalla legge 14 aprile 
1864. 

È aggiunto un capitolo, intitolato :' Disposi- 
zioni diverse, concernente particolari rapporti 
tra gli impiegati e il governo.. E finalmente 
il progetto si chiude con alcune ‘ disposizioni 
eccezionali e transitorie, causatè. principal- 
mente: dall’esservi. più o meno in tuffi i mi- 
nisteri certe categorie d’impiegati tecnici cui 
troverebbero inapplicabili alcune disposizioni 
del progetto; — dalla posizione affalto spé- 
ciale in cui si trovano: il ministero di grazia 
e giustizia, dirimpetto alla. magistratura ; il 
ministero degli affari esteri in faccia ai rap- 
presentanti del governo presso gli altri Stati. 

Queste sarebbero le disposizioni fondamen- 
tali del muovo progetto, di cui non sì può 
negare l’utilissimo scopo. 


= 


NOTIZIE ERRONEE 


Nella Gazsetta di Parma del 24 corrente si 
legge: 

A. porre nella loro vera luce le voci che, molto 
esagerate, circolavano questa mattina nella nostra 
ciltà sul proposito di dimostrazioni per la legge 
del macinato, siamo in grado di dare alcuni rag- 
guagli sopra i fatti Successi in qualche Comune 
del circondario di Parma dal 19 in qua. 

La sera del 19 una folla di contadini si recava 
al molino di-Pizzolese; condotto dal mugnaio Bo- 
schi, chiedendo si macinassero i cereali alle stesse 
condizioni che si facevano prima, dell’applicazione 


«dei contatori; si. portava quindi prima alla Chiesa 


di Pizzolese, poi a quella di Ravadese, facendo 
suonare per alcuni minuti le campane a stormo, 


risultati economico-sociali che né deriveranno 
da quest'opera colossale compiuta col concorso 


delle due nazioni, la Francia e PItalia. Il Mu- 
nicipio di Torino prenderà quelle delibera- 
zioni che valgano a soddisfare i numerosi fo- 


restieri che verranno in quell'occasione nella 
città nostra. 


Ritornando ora a quanto si è fatto nella 


corrente settimana, si presentà iti prima linea, 


per l’importanza reale, l’Istituto Bonafous, alla 


fondazione del quale sono sore difficoltà quali 
appaiono da due distinte’ tiote del prefetto 
della nostra proviticia al sifidaco di Toriio. 
Di quest'istituto ho intrattenuto i vostri lettori 
a lungo. Il Consiglio comuîiàle, nel mese scorso; 
prendendo a discutere îl régolamento o statuto 
organico di detto istituto, sorpassando sull’ar- 
ticolo 1° della legge sulle opere pie, il quale 
stabilisce che all’ amministrazione di dette 
opere non debbasi altrimenti provvedere che 
a senso della ‘citata legge (3 agosto 1862) ap- 
provò ‘un ordine del giorno nel senso che: 
« il Consiglio, ritenendo ,che sia suo dovere di 
« accellare e d’esercitare esso stesso l'ammini- 
« strazione del lascito Bonafous, commessale 
« dal fondatore, mandava ad una speciale Com- 
« missione di formolare in questo senso un 
« nuovo regolamento. » 

Le autorità, governativa dapprima è prefet- 
tizia di poi, espressero l’avviso che la delibe- 
razione del Consiglio comunale intaccasse l’au- 
tonomia della istituzione Bonafous } dovendo 
questa essere considerata come opera pia ‘af- 
fatto autonoma a senso di ‘detta legge, per 
cui 1° amministrazione dell’ Istituto esigendo 


non al municipio spettasse, ma all’ ammini 


strazione del medesimo provvedersi dovesse & 
senso della citata legge; epperò , ravvisando 


falsi ne furono trovati. — Cessata per parte 
del pubblico la confidenza in essi; né veniva 
di necessità il loro ritiro dal, commercio per 
parte del Comitato emittente, ed è quanto si 
va ora via via eseguendo. Anche i biglietti da 
una lira, emessi dalla Banca della piccola in- 
dustria , sono caduti in disgrazia e del pub- 
blico e dell’inelita, a cagione della loro. suei- 
dezza, e non sono più commerciabili. È pro: 
babile che tanto gli uni quanto gli altri ver- 
ranno surrogati con altri più accettabili e meno 
facili ad esser falsificati., quantunque -ìl- loro 
bisogno non si faccia poi più tanto séntire ; 
attesà la quantità di ero-misto che sì trova 
in commercio. 

La Sezzi, ponendo fine alle-sue dotte con 
ferenze, prese l’altra sera commiato dalla cit- 
tadinnza torinese; dopo averle. rivolto parole 
di riconoscerizà e di stima, affrettandò coi voti 
un prossimo ritorno in questa città, sopra alle — 
altre a lei cara e pregevole. La valénite espo- 
sitrice trattò parecchi argomenti, in cui l’eru- 
dizione e la profondità dei pensieri furono 
pari alla festività del dire. Fra gli altri trattò : 
La donna e ta parola — Della donna è det 
matrimonio — L'istoria della drammatica; 

La metà del prodotto d’entrata, il cui prezzo 
era di una ‘lira, fu destinato dalla ‘signora 
Sezzi, per atto di squisita carità, al Ricovero 
di mendicità, alle Scuole per l'infanzia ed al- 
l'Opera dei bambini lattanti della nostra città, 

Anche Torino; come le altre città d' Italia, 
festeggiò l'anniversario della nascita di SM. 
il Re è di S.A. R. il Principe di Piemonte, 
Nelle sale delle Prefettura vi fà un gran pranzo 
di gala, a cui intervennero le principali au- 
torità giudiziarie ; politiche , . militari ed am- 
ministrative, del Consiglio e della Deputazione 


provinciale, del Consiglio di prefettura, del 
Municipio, della. Guardia nazionale, le. alte 
cariche di Corte presenti in Torino ed. altri 
primarii pubblici funzionari. La più schietta 
allegria e cordialità regnò durante il pranzo; 
ed al levar delle mense i convitati si unirono 
al prefetto nel propinare alla salute ed alla 
conservazione dell’augusto monarca, ‘che tutto 
fece pel risorgimento italiano e: costantemente 
si adopera al consolidamento della patria co- 


mune: Alla sera» gli edifici pubblici della città 


erano illuminati. È 

Doviei aticora diivi della iniova opera (4 
Favorit) testè andata in scena al nòstro mas- 
simo teatro. Ma ormai la stampa locale ci ha 
avvezzi, senza dirci il perchè, a trovar tutto 
bello; tutto magnifico tutto stupendo con mezza 
colonna di cronaca. Provatevi a dire il con- 
trario ! Manca da noî, ed è da qualche tempo 
che sì lamenta la mancanza; il critico intelli- 
gente sèverò ‘e giusto; non solo ih «arle, ma 
in politica; in amministrazione e via via. Oggi 
è di moda il portare tuttò & tutti alle stelle, 
o di confinare futto e titti nell’estrema bol 
gia dell'inferno; è ciò a seconda della intona- 
tura. E quel che gli uni fan gli altri fanno. 
Eco tutto: Quindi me Ja passo per ora dal 
dirò il mio parere su questa nuova: opera; ri- 
serbandomi piuttosto di parlarvi. in apposita 
appendice degli spettacoli del nostro Teatro 
Regio prima della chiusara del medesimo. Ieri 
cessàva di vivere dopo brevissima malattia; Ip- 
polito Virginio, il disegnatore ed ora già com- 
proprietario del giorriale IL Pischietto. Questa 
mattina una numerosa schiera di amici del- 
l'estinto ed i rappresentanti della stampa ne 
accompagnavano la salma dll’ ultima dimora. Il 
Virginio non aveva ancora oltrepassato îl qua- 
rantesimo anno di sua età. E cor questa lu- 
gubre notizia, prendo commiato, pet oggi, dai 
lettori dell’ Opinione! là 


—_______- 


Miano; 20: marzo. — Un mese fa vi scrissi 
che la locale prefettura aveva invitato la no- 
stra Giunta municipale. a sottoporre, al Consi- 
glio comunale la.proposta di una contribuzione 
pel valico del San Gottardo. La Giunta, col 
lodevole ititendimento di presentarsi preparata 
al Gorsiglio, nominò una Commissione inca- 
ricandola di: stadiare: Se nello stato attuale 
delle cose, alla città di Milano, nelle viste dei 
propri iriteressi economici e commerciali, con- 
veriga propuigriare: l’esecuzione del valico delle 
Alpi elvetiche, piuttosto per la. via del San 
Gottardo; che per quella dello Spluga. » 

La Commissione fu unanime nell’avviso che 
nello. stato attuale delle cose, alla città di 
Milano; per. meglio provvedere: ai propri; in- 
teressi economici. e commerciali, torhi ora 
opportuno e conveniente associarsi a. coloro 
che propugnarono il passaggio delle Alpi el- 
vetiche per la via del-San. Gottardo, a prefe- 
renza di.ognì altro. 

E lo stato attuale delle cose è questo, che 
essendosi; in seguito alle conferenze interna- 
zionali di. Berna; tenuta dai delegati dell’Italia, 
della Svizzera; della. Confederazione germa- 
nica del Nord, di-Baden-e del. Wurtemberg, 
stipulato. un trattato fra l’Italia e la Svizzera, 
nel quale Italia s’impegnò di concorrere con 
45. milioni di lire alla costruzione, di una fer- 
rovia attraverso il San Gottardo, la quistione 
fra gottardisti. e splughisti e, si può dir. or- 
mai risolta dal fatto a favore dei gottardisti. 
Nè giova il dire che .il trattato colla Svizzera, 
e quindi îl concorso per. parte nostra dei 45 
milioni, non può aver effetto se il Parlamento 
non. l’avrà sanzionato col suo voto. 

Il Parlamento sarà chiamato a decidere se 
l’Italia dovrà concorrere 0. no, e in che modo 
dovrà ‘concorrere alla spesa dei 45 milioui pel 
valico del San Gottardo; e non a pronunciarsi 
a favore di un passo in confronto dell'altro. 
E ciò tinto più ove si consideri che, oltre al 
concorso dell’Italia e della Svizzera, a questa 
grande impresa occorre, ed'è oramai indub- 
biamente assicurato: il. concorso della. Confe- 
derazione germanica” del Nord e del Grandu- 
cato di Baden, e che i sussidi. votati sono pre- 
cisamente destinati al San Gottardo ad esclu- 
sione di qualunque altro passaggio. Lo stesso 
Bismarck, in ‘una nota al governo svizzero, 
testè pubblicata dai giornali, dichiara che non 
potrà mai da parte sua sorgere questione di 
una sovvenzione per alcun’altra ferrovia che 
non sia quella del San Gottardo. 

È quindi probabile che il nostro Consiglio 
comunale si associ al voto della Commissione 
nominata dalla Giunta, e che in questo senso 
pur voti il nostro Consiglio provinciale, chia- 
mato, nella sessione attualmente aperta, a de- 
liberare sullo stesso argomento, cioè del con- 
corso al sussidio a cui è chiamata l’Italia. in 
forza delle preliminari convenzioni internazio- 
nali di Berna per l'apertura del valico alpino 
del.San Gottardo, qualunque pur sia il voto 
emesso, dallo stesso Consiglio in condizioni di- 
verse. dalle attuali. 

Anche la provincia e città di Genova, in 
Vista appunto dello. stato attuale delle cose, 
abbandonarono il precedente loro voto di un 
sussidio a favore del passo del Lucomagno, e 
s'impegnarono di contribuire con sette milioni 
al passaggio del. San Gottardo. I nostri Con- 
sigli comunali e provinciali, imitando  l’esem- 
pio, della provincia e città di Genova, tron- 
cheranno la. contesa fra gottardisti e. splu- 
ghisti. 

BI! nostri uomini. tecnici dovrebbero invece 
occuparsi di quella parte del trattato» colla 
Svizzera che riguarda l’obbligo da parte nostra 
di costrurre nella nostra regione subalpina 
tre linee di accesso alla linea alpina del San 
Gottardo. Delle quali limee il. trattato stesso 


ammette la correzione nel senso di un accor- 
ciamento. 

Ma su di ciò. basti per oggi. Tornerò a 
battere se occorrerà; perchè continuo a cre- 
dere che sia molto più utile per Milano una 
buona rete di ferrovie che agevoli le sue .co- 
municazioni colle altre parti d’Italia e col- 
l'estero, ché non tutte le direzioni generali e 
comipartimentali, Ja cui soppressione 0 trasfe- 
rimento non ci porterebbe certo tanto danno 
quanto ce ne porterebbe la soppressione o il 
trasferimento delle nostre fabbriche di tessuti 
delle nostre officine di macchine, di porcel- 
lane, di carta, ecc., ecc. « Milano è stata 
sempre Milano; mi diceva ieri un buon am- 
brosiano, che ci sia stata la Corte o che non 
la ci sia stata; che sia stata capitale di regno 
o capoluogo dis provincia, Milano non desidera 
altro che di essere governata bene; pel resto 
essa Basta a sé stessa. ». Il-buon ambrosiano 
aveva ragione. x 

Le bandiere che sventolano in questi giorni 
in commemorazione. delle nostre cinque gior- 
nate ricordano di quali potenti iniziative, sia 
capace Milano. Oggi ricorre la terza delle glo- 
riose giornate; e la folla si. riversa festante 
nel corso Vittoria, ‘dove da aleunì anni si 
tiené in questi giorni, per deliberazione del 
Consiglio comtnale ,, una fieta che venne de- 
nominata per l’ appunto La fierà delle cinque 
giornate. Innumerevoli banchi. forniti degli 
oggetti i più disparati dell’arte e dell'industria 
umana edei. prodotti. della natura;, coprono 
la.lunga e larga via che mette a. porta Vit- 
toria! Il vivace tramestio di tutta questa gente 
è appena interrotto da due bande: musicali che 
a due capi del corso alternano le polke coi 
valzer. 4 

Il progetto, abbandonato dal municipio per 
ragioni di economia; di un monumento com- 
memorativo delle cinque giornate, da collocarsi 
a Porta Vittoria, venne raccolto in questi giorni 
da alcuni patrioti che vorrebbero tradurre a 
compimento la promessa del comune colle 
robe offerte dei privati cittadini; come si fece 
già pel monumento a- Beccaria. Benissimo. 
Così si fa in Inghilterra e in America: e così 
dobbiamo imparare a fare anche noi. 

Il Guiranij del maestro Gomez, dato ieri 
sera alla Scala, ebbe esito felicissimo; se ba- 
diamo ‘agli applausi chiamate, non meno di 
venti che s’ ebbe l’autore. Ma se si toglie un 
duetto veramente bellino del primo atto, un 
terzetto del terzo; e qualche altro piccolo pezzo 
qua è là, il lavoro non si leva molto da terra. 
Dicono che c'è della musica ben fatta, @ lo 
credo; ma a me non parve tale da scuotere 
grandemente le fibre del pubblico; ‘il quale 
prodigò i suoi applausi al giovane autore, più 
a titolo di incoraggiamento che come segno di 
vera soddisfazione. 
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Vicenza, 24 marzo. — Qui si annunziano 
i primi. segni della lotta elettorale per la. no- 
mina del deputato al Parlamento in sostitu- 
zione del Lampertico. Questi, sempre fermo 
nella risoluzione di non riaccettare il man- 
dato fino è ‘che durino le ragioni che lo in- 
dussero a dimetterlo, avendo ‘inteso come i 
suoi elettori; pure nella speranza di vincere 
la sua resistenza, si proponessero di rieleg- 
gerlo, raccolti parecchi suoi amici de’ più in- 
fluenti, fece loro le più esplicite dichiarazioni 
sulla inutilità di atti ulteriori a rimuoverlo 
dal suo proposito, e li esortò ad'adoperarsi a 
persuadere di ciò quanti più potessero onde 
impedire una inutile dispersione di voti. Come 
il partito liberale ebbe perduta la speranza di 
riavere il Lamperiico , si volse a rintracciare 
nel paese. uno che, rispondendo a’ propri prin- 
cipii politici, fosse atto all’onorevole incarico 
e godesse inoltre di bella fama oltre la cerchia 
municipale. A. queste legittime esigenze  sod- 
disfaceva pienamente il=generale Eleonoro Ne- 
gri, che divenne perciò il candidato del par- 
tito. Voi. non ignorate comeil Negri partecipò 
a tutte. le campagne dell’ esercito sardo ed 
italiano, non esclusa quella di Crimea, dal 1848 
în poi, e come, cominciando da essere luogo- 
tenente di grado in grado raggiunse l’ attuale. 
sua alta posizione ch'è degno guiderdone del 
suo valore e del lungo ed. assiduo studio da 
lui posto ad ogni ramo di disciplina militare. 
La sua presenza in Parlamento, oltre di avere 
un'alta significazione politica, tornerebbe uti- 
lissima specialmente nelle questioni che toc- 
cano l’ esercito che saranno sempre della più 
alta importanza politica ed economica. Contro 
questo nome gli abili del tempo andato che 
anelano a riabilitarsi coll’ innalzare uno dei 
loro, portano a spada tratta il dottor Pasetti; 
il quale, nell’adoperarsi a questo intento ,, è 
pur forza il dirlo, li vince di gran lunga, e 
quanto a liberalismo sta al. generale Negri 
come, in algebra il meno sta al più. Ma na- 
turalmente non è da loro il darsi pensiero di 


‘ciò; ne.esaltano all’incontro la grande capa- 


cità amministrativa, col quale argomento ten- 
tano di sorprendere gli ignari ed i così detti 
positivi. Chi se ne intende e ricorda il Pa- 
setti all'atto pratico nella amministrazione del 
comune e della pubblica beneficenza ove pose 
mano, non è del loro parere. Certamente in 
una polemica che sostenne appunto in argo- 
mento di beneficenza locale col compianto 
dottor Gio. Battista Glementi, uomo di sicure 
e svariate cognizioni e di sano criterio, la di 
lui vantata capacità non me uscì provata per 
conto alcuno. Questa candidatura, che io chia- 
merei una aberrazione del partito. conserva- 
tore., pur troppo lo fraziona assai inopportu- 
namente. Tuttavia io spero che, se non pri- 
ma, all'ultima ora il senso politico, di questo 
collegio sì ridesti pienamente e nominando il 
generale Negri a suo rappresentante dia a ve- 
dere che sa, puole e vuole mantenere alta la 


nobile riputazione che il Lampertico. gli- ha 
fatta. È il caso di ricordargli che noblesse 
oblige. x cr 

A Schio c'è sempre viva la candidatura del 
Pasini, alla quale pare che alouni vogliano 
contrapporre quella del conte Almerigo da 
Schio. L’uno è l’altro sarebbero di parte gog 
vernativa. Non vi parlo di altre candicature 
che qui come colà sorgono come i funghi in 
una notte ed infradiciano in un giorno. An- 
cora-ignoro se la opposizione  sitisi accotdata 
sul nome da mettere avanti. Se mi verrà fatto 
di raccoglierexaltre notizie riscriverò ; e basta 


per oggi. 


NOTIZIE ESTERE 


Il Journal des Débats del 24 ha il seguente 
dispaccio da Tours; 20: 

« Il principe Pietro Bonaparte è arrivato 
questa nofte, accompagnato dal comandante 
Ramolino; alcune persone aspettavano alla sta- 
zione; ma la loro attesa è stata delusa; il: prin- 
cipe essendo uscito per. una porta particolare: 
Gruppi di curiosi erano soffermati anche al- 
l’inferriata del penitenziario, ma tion furono 
più fortunati poichè la carrozza conteriente 
l’accusato; invece-di passare per l’entrata prin» 
cipale, è entrata pet la porta della gendat- 
meria. 

«© H treno seguente coridusse la redazione 
della Marseillaise che prese alloggio in una 
casa particolare. » 


Il Memorial Diplomatique crede di sapere 
che il governo francese ha deciso che il si: 
gnor di Banneville sarebbe accreditato in mis- 
sione speciale presso il Conciliò, 

Il sig. di Banneville si metterebbe allora in 
rapporto diretto coi legati cardinali che pre- 
siedono al Concilio in nome del Papa è, ri- 
cevuto in udienza solenne da loro, presente: 
rebbe, se ci fosse diopo; le rimostranze che il 
suo governo potrebbe fare contro 1’ adozione 
di certe dottrine di natura da turbare i rap- 
porti della Chiesa e dello Stato , e lesive ai 
diritti acquistati dalla Francia in forza del 
concordato del 1801. It questo modo non si 
potrèbbe accusare il governo francese di voler 
influire sulle deliberazioni del Coricilio. 

La Patrie riceve dispacci da Stuttgarda, 19, 
secondo i quali il Wurtembetg sarebbe ora in 
preda ad una agitazione pacifica, ‘più forte 
della prima. Hanno luogo pubbliche riunioni 
in tutte le città, e si firmano indirizzi per ap- 
poggiare la proposta di disarmo fatta alla Ca- 
mera dei deputati da un certo numero dei 
suoì membri. 

Varii di questi indirizzi sono già stati inviati 
alla capitale. Il 417 ha avuto luogo una riunione 
ad Ulma, capo luogo della provincia del Da- 
nubio, in mezzo ad ùn concorso straordinario. 
I principali oratori che hanno preso la parola 
appartengono tutti al commercio ed all’ indu- 
stria, 

Essi dichiararono che la situazione militare 
attuale della Germania, era cagionata ‘dall’ ani- 
bizione della Prussia, che le popolazioni non 
volevano nè conquiste nè cambiamenti miell’or- 
ganizzazione interna degli Stati, è ch’esse erano 
decise ad esigere, con tutt'i mezzi in loro po- 
fere, la diminuzione dei cariclii che sono loro 
imposti dal bilancio della guerra. i 

Un oratore annunciò ch'egli aveva visitato 
le varie parti della Germania e che dapper- 
tutto si era malcontenti dell’esagerazione delle 
spese militari. Egli terminò dicendo che il 
sentimento pubblico era tanto unanime che bi- 
sognerà bene che la Prussia termini per ce- 
dere. 

La seguente nota della Presse di Vienna 
del 19 spiega in, parte la notizia recata dal 
telegrafo della dimissione del ministro Giskra : 

« A quanto udiamo, quest'oggi doveva aver 
luogo sotto la presidenza dell’ imperatore un 
consiglio di ministri, nel quale sarà discussa 
la quistione della riforma elettorale. Non sap- 
piamo se il consiglio ha avuto veramente 
luogo; sappiamo però che i ministri stessi 
hanno poca speranza di poter introdurre la 
progettata riforma e che questa incontra viva 
opposizione in alcuni fra i ministri stessi. 
Del resto, si rammenterà che gli attuali mi- 
nistri, nel 1867, alloreliè erano semplici de- 
putati , sostennero tutti, ad eccezione del 
dott. Brestel, l’ opinione che 1’ ordinamento 
elettorale non potesse effettuarsi senza il con- 
corso delle Diete. 

« Giskra , il quale era allora presidente, e 
sulla cui opinione si poteva essere in dubbio, 
nella sua circolgre dello storso annò ai capi 
provinciali, si riferì egli pure al diritto delle 
Diete. Ora si sa benissimo che nel gabinetto 
non vè uniformità di idee relativamente alla 
quistione della riforma elettorale e che Herbst 
vuole assolutamente conservare illéso il diritto 
delle Diete. Se però la maggioranza dei ini- 
nistri fosse decisa a cambiare opinione dopo 
tre anni per motivi di opportunità, la cosa 
non riuscirebbe ad altro che ad un colpo di 
Stato, che, senza darci una liberale riforma 
elettorale, avrebbe per iscopo soltanto di ac- 
cordare un altro benefizio ai grandi proprie- 
tarii, » 

I giornali di Vienna del 20 hanno i seguenti 
telegrammi : 

« Pietroburgo, 19. — Il piano di decentra- 
lizzazione del ministro dell’interno, Timaschew, 
vuole sottoporre tutti gli uffici civili ai capi 
dei governi e la soppressione dell’ amministra- 
zione collegiale; esso otterrà la sanzione del- 
l’imperatore nonostante la ‘viva ‘agitazione del 
partito della giovane Russia. » s 

« Costantinopoli, 19. — I Serraschiere' dr: 


dinò la costruzione di scuole serali pei soldati 
-in ‘tutte le caserme, in queste scuole verrà 


insegnato a. leggere, scrivere, far conti e.la. 


storia. Lr 
«I tribunali criminali verranno sottoposti 
ad una radicale riforma. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 22*marzo con- 
tiene: 


41° R. decreto, preceduto dalla relazione a 


S: M., che stabilisce la pianta organica dello 
stato maggiore senerale della R. maritia. Essa 
consterà. di : 1 ammiraglio, 4 vice-ammiraglio, 
10 contrammiragli, 13 capitani di vascello di 
4% classe, -20 detti di 2% classe, 20 capitani 
di fregata. di 4* classe;-30 detti: di: 2* classe, 
80 luogotenenti..di vascello. di, 1* classe, 100 
detti di 2° classe, 450 sottotenenti di va- 
scello. x 

2° R. detreto, im datà del 24 febbraio, che 
proroga al 1° inaggio prossimo venturo at 
tuazione del deereto 5 ottobre 4869, col quale 
furono determinate alcune modificazioni, sui 
ruoli organici e sulle attribuzioni del perso: 
nale della carriera superiore dell’ amministra 
zione provinciale. 

3° R. decreto, in data del 3 febbraiò, chè 
autorizza la Società edificatticerdì case, quar- 
tieri ed opifici economici, costituita in Firenze. 

4° Disposizioni nell'ordine giudiziario. 
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CRONAGA DI FIRENZE 


Anche l’acqua potabile ha la iettatura ad- 


dosso. Ieri, pressò Ricorboli, rovitiò un tratto 
della galleria chè si sta costiiendo ‘per con- 
durre l’acqua a Firenze. Rimasero feriti alcuni 
operai; tutti però lievemente ; ad eccezione 
d'uno ch’ebbe gravi lesioni alla spina dorsale. 


Qualche. giorno fa abbiamo rivolta umile 
reghiera al Municipio affinicliè si degnasse di 
far di quando in quando spazzate la via dei 
Martelli. Le nostre parole riuscirono vane; Si 
lascia che in quella via rimangano accumu- 
late immondezze d’oghi specie che tramandano 
èsalazioni pestifere, e ci pare che il Municipio 
queste cose dovrebbe vederle da sè senza bi- 
sogno che la stampa ci ritornasse sopra così 
Spesso. 


Abbiamo parlato altra volta d’un Congresso, 
artistico e d'una Esposizione d'arti. belle da 
fenièrsi in Parma nel 1870, ed accennammo 
il relativo manifesto pubblicato 1°8 novembre 
1869. Così il Congresso artistico come l’Espo- 
sizione dovevano aprirsi nel maggio: Ora, ge- 
neralmente essendo stato giudicato troppo breve 
il termine, esso venne protratto al cominciare 

i settembre «del medesimo anno. 

La Mostra avrà luogo nel grandioso palazzo 
dell’Università parmense degli studi; 

Rimangono inalterate l’altre cose che di- 
èhiararonsi, nel. ricordato manifesto. Giova 
però rammentare che si accetteranno lavofi 
éseguiti dal 1861 in qua. — Ond’è che, non 
solo rinnovasi agli artisti l'invito di dar prove 
di sè, ma eziandiw di Pinacoteche pubbliche 
ò private ed i possessori di cose. d’arte, ba- 
Stevolmente pregevoli;. son. pregati di conce- 
derle, potendo, alla Mostra artistica del 1870. 
Per quest'uopo vorranno indirizzarsi alle Ac- 
cademie ed agli Istituti per le arti del disegno 
nelle rispettive province, ai quali è fatto uf: 
ficio, affinchè costituendosi in Sutto-Comitati, 
è dove sia mestieri, nominando (Giunte - nelle 
éittà minori, corrispondano col Comitato ese- 
èutivo, secondo gli ordinamenti che saranno 
spediti fra breve. 

Noi speriamo che questo progetto otterrà il 
favore degli artisti tutti. 

FINITARA 

. Una lettera pervenuta da Gerusalemme ci 
fa conoscere essere colà arrivata il 2 marzo 
corr, alle 4. 4/2 pom. la Carovana. italiana, 
imbarcatasi sul piroscafo della Società Rubat- 
tino, che partiva da Genova il 45 febbraio p. p. 
Dessa consta di seì viaggiatori, quasi tutti pro- 
ventienti dalla Lombardia, e vi si aggiunse a 
Port-Said una famiglia milanese, ‘nella quale 
si trova anche una coraggiosa signora, La ca- 
rovana fu incontrata a Gialla da fra Livinio, 
noto a tutti i viaggiatori pe’ suoi profondi studi 
sulla storia e topografia della l’alestina, e ri- 
cevuta con solennità a Gerusalemme, ma fece 
il suo ingresso, preceduta. da due giannizzeri 
del convento latino e due spediti dal console 
francese, perchè finora l’Italia ron ha colà un 
rappresentante. Essa intende fare il giro della 
Samaria, Galilea e Fenicia ed imbarearsi di 
nuovo. a Beyrouth. — 

La spedizione fu diretta da un Comitato a 
tal uopo costituito in Firenze. 


Il concerto del pianista Alredo Jaell nella 
sala Rossini non avrà più luogo giovetì, come 
prima era stato annunziato ,, ma venerdì; ‘al 
tocco preciso, col concorso della signora Maria 
Jaell-Trautmann ,..della signorina dilettante 
Rosa Levier e d'altri distinti artisti. Domani 
ne faremo conoscere il programma. 

Il pianista Leopoldo Haelhensòllner; la sera 
del 23 «corr., darà ‘un concerto nella. .sala 
Brizzi e Niccolai. 


Il sig. A. Grassi darà ùna grande ‘acchae- 


Le Bollini i 


ferre ra 
vi n ni manzia 

occ., al. teatro Alfieri, la, sera. del. 23. marzo, 

unitamente alla drammatica compagnia Pesaro. 


< Dimani, 2 marzo, il. prof. Aleardo Aleardi darà 
la sua lezione nella” solita co del, prio, I 
Belle Arti, al toecò preciso. tratterà, dell’Am» 
biente artistico. del 1500. i gif 


Giovedì, 24 marzo; @ ge nel 
R: Istituto di studi <nperiori, il prof. E. Bertolini 
farà la solita lezione, nella ale tratterà della 


Cadida del Regio Gola. 


» Bullettino Meteorologico del.22 marzo 
ora 1 pomeridiana = © 
Gielo. coperto: Barometro. abbassato. di 3 
mm. nel Nord, stazionario nel Sud. Domina 
ancora il NE.;.il mare è agitato. nel- canale 
d'Otranto. Forte abbassamento barometrico 
hei Paesi Bassi, che si estende al nord e al 
centro d'Europa. Qui il barometro è sceso di 
2 mm. nella mattina. 
Tempo vario, con venti di SE. e SO. 


Tampere, ima + 150 
Not dei diftinti dentinziati nel giorno 
21 marzo, ì 


Orlandini Leonida, d’andi sa _ Fori db 
rodarzere Andrea, id..66 — Vanni Gaetano, id, 
56 — Bartoli Luigi, id. #9 — Rossi Giovanni, id. 
70 — Doni Annunziata, id. 46 — Accòni Dome= 
nico, id. 17: — Bencini Serafino, id. 64 = Tar- 
tini; id. 21 — Chellini Francesco, id. 80. — Ma- 
netti Maria, id. 78 — Bauzi Vincenzo, id. 20. 
Più; 3 bambihi ‘che non avevano ancora setle 
anni. 
furono. 18, cioè: 8 maschi, $ fimmine e, 2. nali- 
motti: 
Maitimoni del 21 marzo. 
Mangani' Isidoro @ Calastrini Maria, » camerieri. 
rtini Vincenzo, falegname, e Becattini Elvira, 
attend. a. casa. . 
Vannozzi Andrea, tiegor. è possid. e Mugnai 
Atina, possidente. i 
n PVAFAEN Pant 


Onorévole sig. Direttore! 

Ho letto nel numerò d’oggi del Suo accre: 
ditato giornale vna - priifia ‘corifatazione sul 
miò modesto lavoro: Economie senza riduzione. 
Riforme amministrative dell’ esercito. italiano, 
è sono certo non vorrà negare ospitalità alle 
repliche che mi accingo a contrapporre; con- 
vitito che; dalla discussione calma è disinteres: 
sata, ‘sorgerà quella verità  economica-ammi= 
nistrativa, della quale il. paese intero va in 
cerca, 

Ella ha detto benissimo, egregio signor Di- 
rettoré, ché la discussione sulle economie mi- 
“litari dovrebbe avere un migliore indiriàto,, 
traendola dalle declumazioni è dalle vuote ciance 
a cui vuole ricorrete l'ignoranza; e Vira di 
parte; ma ‘così non’ sembra ai miei avversari, 
è ad una discussione calma é dignitosa hanno 
restittiito Te insinuazioni, ed i bassi motteggi. 
Convinto però che la verità è una; e che 
scotta sempre chi ha interesse di occultarla, 
Îo creduto ripetere a me ‘stesso. col. poeta 


Non tti cirar di.lor-. 1 La 


Oggi però che a non breve distarizà dalla 
pubblicazione del'‘mio lavoro; spunta una ‘cri- 
fica; the se non altio ha l'apparenza della 
serietà, mi credovin obbligo di rompere il si- 
lenzio, anche per rispondere agli appunti fat- 
timi dall'onorevole ministro della guerra nella 
Camera, in un imomiento forse poco oppor- 
tunò, ® 

Ad ogni modo son lieto della polemica, € 
sarò il primo a riconoscere l’inesattezza delle 
mie cifre, se me ne sarà provata la fallacia ; 
sinora mon posso che insistervi. 

Epperò mi limiterò oggi ad una sola 088er- 
vazione, di risposta ‘all'articolo: dall’Opinîone 
pubblicato, abbenchè l’autore del medesimo 
abbia serbato l'anonimo. Non comprendo la 
comunanza ed il nesso tra me è l’on. Billia, 
e molto meno l'applicabilità del detto del Leo- 
pardi si 

Virtù viva sprezziam, lodiamo estinta 
a mio riguardo. 

L'on. Billia avrà potuto, leggendo: uno. dei 
primi articoli pubblicuti nel Diritto; i molto 
tempo innanzi al suo primo discorso alla Ca- 
mera, rilevare, il nome dell’egregio generale 
Della Rovere. In quanto a ciò che mi riguarda 
personalmente, fùi amico ed ammiratore sem- 
pre del generale Della Rovere, e nessuno. oserà 
contrastare che egli fu uno dei più insigni 
amministratori dell'esercito, e nessuno dimen- 
ticherà che fu* il prescelto dal generale La- 
Marmora come intendente generale in Crimea, 
abbienchè fosse semplice ‘Hlficiale superiore. 

Questo, come preambolo alle: mie risposte, 
sicuro che «vorrà: (altra, volta essermi cortese, 
La ringrazio anticipatarnente, e mi creda con 
considerazione perfetta. 

Firenze, 21 marzo 1870. 
Suo ‘ev. él obb, 
Mianavo. 


4 P sila Liù 
—_—___ 
SENATO DEL REGNO 
PRESIDENZA DeL conte Gapnmo CASATI 
Seduta del 22 marzo. 


La seduta ha principio alle ore 8 4jk pom. con 
le consuete formalità. } sbilar si 
+ Il processo verbale della seduta Precedente è 
lettò èd approvato. PCEASA 

pil copi (segretario) riferisce: soprà ale 
cuni ‘omaggi fatti al Senato. 


Gli atti di nascita, denunziati nello stesso giorno, | 
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lui, non si è arrestato a ciò. — Ha voluto | Validità dei patti 
accompagnarli alla Delegazione di pubblica si- | metallica, 

curezza, dove, fornito dei rimedi opportuni, ha 
finito, colla valevole cooperazione del delegato 
S. Schiani, per risollevare appieno quegl’in- 


intervento pronto delle guardie di P. S. si 
potè ottenere l'arresto dei due provocatori più 
arrabbiati della ribellione. 

leri sera, il tenente delle civiche guardie 
daziarie assistito da duc delle stesse guardie, 


pel pagamento in valuta BORSE DI GOMMERGIO 
Boîsa di Firenze del 22 mafzo 


. CL --4a ——- 
«FG L 87704 5765 


È SESF 


l'art. 7 del progetto della Commissione @ l’emen- 


p Id 
w" damenio formulato séri dal senatore Poggi, fini ha fermato una donna ed un giovanotto ele- | felici, i quali, in grazia di codesto pronto Tispacci ELertROo; A Sl cui bi Ra È n 1) x p ® 
bm. chè lo sî sodtiutiscà All'art: 6 del progetto mini: | gantemente vestiti che tentavano frodare 14 | soccorso, si trovano attualmente in seno delle {AGENZIA STBFANI]) ib pai DSL FOL 76704 7650 
Steriale. > chilogrammi di sigari esteri, loro famiglie, che corsero il grave rischio di i Sat Az, Regia cont Ta 
he) vieLiani parla a lungo contro l’art. 6 del Lo stesso tenente, durante la notte, col drap- { rion più rivedere. Madrid, 24. -> Molti funzionarij unionisti Ì ct, CTRGL 681184 680 
lini progetto ministeriale, nonchè contro 1 1 pello volante è coll’aiuto del tenente Im eratori, Epidemia tifeidea. — Al Giornale di | hanno dato le loro dimissioni. ObbI. 6 °y Regia Ta: 
ella proposto dal senatore Poggi, che; secondo lui;san= | ha-ancora' fermato una bricolla di t acco da { Napoli del 49 scrivono, ini data del 17, da Gra- | La Correspondencia crede probabile il ritiro Î, carta. ‘FC. L 466 — 4 465— 
zionerebbe una cosa del tutta inaudita, poichè ver- | fumo, 


gnano : del reggente se tra gli unionisti e i radicali sole naz, Tosò, 
Sviluppatosi il dermo-lifo in questo comune néi | avvenisse una rottura definitiva; a fans 1869. C11749—-4, 
prineipii del corrente mese in una famiglia povera; Parigi, Y. — AI Corpo legislativo fu pre: ca naz. Regno 


rebbe ad applicare una legge ittova arfatti del pas- 


to. 
5 Biasoguo poi ticendo la storia dei feudi in Îta: 


— Il Corriere delle Marche di Aricona del 
A corr. scrive, che in Alessandria d’Egitto 


A È pendii che es , P d'It, 1° luglio 1869 N, — 

lia, enumeta | noti cu Mitra volta furono impîr. | furono arrestati gli anconitani Lelli Viricenzo |-di selle figli © dei rispettivi genitori, no restarono | sentato il progetto che fissà a. 90 mila Wo: | qui'gi TE (REI RIDA ail 
scrittiblli, © legge quindi il secondo capoverso del- | e Mancinelli Gregorio; imputati di complicità HA ra ario "Atiato dibadalo vili oi il contingente del 1870. i n Ax. SS. FF.Livon, NI —_-4 197- 
dI ini co) me rta disposizioni si nell’assassinio di Federico Orazi. Essi vennero però gli stessi, eludendo la vigilanza del custode, Si assicura che il maresciallo Mac-Mahon | Onbl. $ el delle sudd. N. L dd 1697- 


trasportati a Brindisi da un piroscafo dell’A- 
driatico-Orientale, è verranno quindi tradotti 
in Ancona per esservi. processati. 


corsero a rifugiarsi nelle case dei parenti, ove co- | @bbia offerto realmente la sua dimissione in | Ax, $$. FF. Merid. FC.ì 831—d. 880 1g 
Sn DA. Sia ta Li E e così il | Seguito al voto del Corpo legislativo. ObbI. 8 °o delle dette. NL — — d. 1788 — 
motbo si è esteso in proporzioni piuttosto gravi. Tours, 21. — Processo del principe Pietro | Obbi. deman. 5 %oin 


$ 4, n.1 della legge austriaca del 17 dicembre 
1862 si dichiarano applicabili alle pretése signo- 
rili ed alle preteso della feudalità sì dello Stato 


H ta editi è E N in di A j Il medico curante, signor Buondonno; ed il prete | Bonaparte. Fonvielle ripete 11 racconto diggià | - Serie completò . . Ni — sr 
pria Vassalli, 6 chiamati alla successione feu- ui in Patria di Napoli del 20 corrente assistente, signor Nola Michele, dopo pochi giorni, | conosciuto: dice che non. credeva di andare DIL hi CA = La mo i 0% A ate 
L’ orat combatte l'e inninio che: 10 980! 5 1 3 5 furono anch'essi attaccati. All’annunzio di questa | da un assassino. H principe dice che la ver- gu n ri di ee 
si np x atte sd 5 si Ì 1 tribunale di Commercio ha rigettata 1 5p-.| sciagura il solerte sindaco, sig: Vincenzo Nastro ne] sionò dî Fonvielle è complétamente falsa; clie manu Mit È h 
do; e prnen Stara. riti posizione del Ruffo-Scilla e lo lia condannato. | die'immediato avviso al signor sotto-prefetto. del {| uesti: entrò armato in una casà, © quindi Impr. igor eg Î i LA guai 
teressare Pi che le varie assemblee delibe. | SUC Spese; du prelevarsi sulla inassa. ‘Poveri | circondario, cavalier Righetti, it quale, con una ab- in oro (in +) NL 


è A n i I li i i n _ < _ 
negazione è zelo non comùne, si recò sopra luogo on dovrebbe essere testimonio, ma accusato. | g lo it. in pice, pezzi N, 1 d. ‘58 


creditori ! in compagnia dell’egregio dott. Nicola Scherillo | l'onvielle rega formalmente di aver inai detto | $ op id, id ia, NL — — d 87 If 


Sî assicura inoltre che l'istruttoria del pro- 


rino fra loro concordemente, poichè interessa as- 
saissimo che le grandi assemblee tengano alto il 


hi 
L'ordine del giorno reca il seguito della discus- 
sione sul progetto di legge per lo scioglimento dei 
vincoli [feudali nellefiprovineie Venete e di Man- 
tova. S7A g 
wmres, legge l'art. 6 del progetto ministeriale, 


4 ci iis il beihei ; i i 4 — d; 85 
Yi ah ci ; RI 7 anca A di Castellammare per dare delle saggié dispesizioni | che il principe sia stato percosso da Noir. | lmpr. naz. pice, pezzi N. 1 leo 
na loro prestigio, ed è perciò appunto ch'egli: nutre | cesso dei banchisti sia pressoché" ultintata, e. ga rantmaro dn e, i fonia edi notabili | Grousset nella sua deposizione , attacca vio- | Nuovo impr. Città di 
1, fiducia che, nel 1870, il Senato del Regno, a pro- | che tra breve la Camera di Cansiglio. verrà È ’ del |} i i iò, H pre- Firenze, oro, sot, G.1. 218 — d. 212 — 
id 7 x È n n ; 3 DI * | del comune nel prestare l’opera loro a pro del } lentemente l'impero: In seguito a ciò, il pre: 

e posito dei feudi Veneti e Mantovani, voterà come | chiamata a decidere sulla sorte degli imputati. 7 i ; lodato ‘sotto- } «i è ObbI. Fond. del Monte FU L — — dd. — — 
ne. 4 1861 i A TE ANDE fra ito BOLO pus paese ; e non passa giorno che il sullodato so sidente, dietro domanda del procuratore gene- lei Paschi } 0 Ri à 875 
rg votò gii a 1 quando fi trattò di sciogliere i È da lodarsi, sinceramente la solerzia e l’at- prefetto noti vi si rechi. Il sindaco ha invitato da rale, ordina che sia ricondotto in prigione e 4 leoni -d' lo FO. I % 5 d' 80 56 
a vee, 19) TAC PL E nai i tività ‘spiegata dai giudici istruttori, per aver. | costà i professori Buonomo e Rellecaiia qll, sia data invece lettura della :sua deposizione ni dal 5 lo "57 65-67 Ip ro.” 

h ù SA saputo menar a termine in pocò più di un | sta qui di residenza fper }Ja cura ?degl” infermi è. |: ccrittà, È è n » 
Me ai Tar if mese un processo così intricato; e nel quale-| quegli viene spesso; anche per dare definitivo as- Parigi, 22, — Il Journal Officiel pubblica Borsa di Milano del 21 Neli d À 
teresse, dei SE h° it pt dl erano implicati oltre cento individui. SERALI praate Givilo, O torà apesi Coli canna und lettera dell’imperatore ad Olivier. S. M. itali asa 
eresse, dei. possessoni, e non È per ‘o svincolo L lusioni dell'istruzi bbero per | SÌ sono trasportati gl’ inferini. Il pretore, signor | !! pi » 5. 2° { Rendita italiana 5 °° con. —— 5755 
Lo) dei fendi. Fu solamente nel 1860 che ebbe luogo | Le conclusioni dell’istruzione. sarebbero per Moretti; il parroco sig. La Mura, il maggiore | dice: Io credo opportuno nelle attuali circo- |“, » Bo hh —— 5757 
di. alla Cainra dei deputati di Vienna la presenta- la imputazione di traffa a carico di tutte | dona guardia nazionale, cav. Lombardi, l'assessore | stanze di adottare tutte le riforme che sono | Az, Banca Nazionale cont. 2998 — — — i 
ne di una legge Risi dea SRO rig Sa che mon avevano viS- | sie. Garofalo ed _il sig. Gemma, membro della | reclamate dal governo costituzionale dell’ im: po SSA w” come) fm 82950 —— 
AfI Doe pacs soggetta SRI TORRE Me | suto che una vita breve e non giunsero nè a | congrega di carità comporigono il Comitato di sot- | pero onde mettere un termine all’immoderato bl. SS. FF.L-V. Italia centr; #2 —— 
ri. contrò vivissinia opposizione ‘ella Camietà dei SE | dichiarare nè a consumare la fallenza. Per le | corso è tutti gareggiano di operositàze di zelo. Il oa, di un.cambiamento, che s'impadrohi | » » Meridionali con. +— 178.15 
m, gnori. Dopo avere provato come non sia il caso di | altro si tratterebbe puramente è semplicemente 


signor Sale prniono ha spedito in aiuto degregio di aleuni animi ed inquieta 1 opinione pub- » Beni demaniali Su ua —_ -——- 
elegato di pubblica sicurezza signor Giannotti È + pri è » » _» m — ——- 
con e Dale L'opera carialevale di tutti blica, AuaLo dol ann ; = pena: » Città di Milano 1860 cont. 8 — —— 
e la straordinaria energià del ‘cav. Righetti, del |-19 pongo prumeramente quel del So > L: Borsa di Genova del 21 marzo 
sindaco, de'professori Buonomo e Pellecchia è dei | Costituzione È le prerogative de I, Senato. La Ult, corso Cor. pr. 
sanitari locali e‘del Comitatò di soccorso sono arra | Costituzione [del 1852 doveva innanzi tutto | g %Io Rendita italiana cont. .. 57.45 5755 
sicura di vedere arrestato il morbo e: cessata la.| dare al governo il mezzo di stabilire 1° auto- z A 3 fr,  B750 574712 
sventura. rità. e l’ ordine , ma' bisognava che restasse » in piccole parlie fim “—— —— 
Nomina accadémiea. — I giornali | perfettibile finchè lo stato del paese non avesse: | |». Hambro 1861 MM SE . 
francesi del 18 annuriziano che l’ Accademia | permesso di stabilire*su solide fondamenta le | Banéa' d'Italia... fr 2310 — 92918 — 
delle' belle arti di Parigi nominò a suo socio | pubbliche libertà! Oggidi the 1e successive | Cred: mob ital. v.400 fm. A&79 50 479 — 
corrispondente'l’esimio scultore Vincenzo Vela: | trasformazioni hanno creato un vegime costi- | Az. Fertovie Maridioriali fm. 890= si _ 
Una profezia. — Poichè si fa.un gran | tuzionale in armonia colle basi del plebiscito, } ObbI. Beni ee 9g ; Bi ua 0 
parlare della ‘candidatura del signor Emilio | occorre di far entrare nel dominio della legge |' Borea: di'Forizib: del-R1:marzo 
Ollivier all'Accademia francese, scrive il Na- | tutto ciò che appartiene più specialmente al- paria tr si 50 PORRO 
tional del 20, tion sarà fuori di luogo il ri- | l'ordine legislativo, d’imprimere un caraitere Licia d'eto da b.50 Me La $0:56/ 004 
cordarè che, molti anni sono; in-casa-di-La- |-definitivo alle ultime riforme, di porre la co- È = s 
martine, trovavansi riuniti molti-uomini piùo | stituzione al dissopra di tutte lc controversie, | n_rror_r____s 
meno celebri che parlavano appunto della dif- | di chiamare il Senato , questo grande Corpo iL MAGAZZINO 


trattare i feudi Veneti è mantovani nello stesso 
modo in cui furono trattati i feudi lombardi me: 
diante la legge del:1861, conclude. dichiarandosi 
favorevole all'ètnendamento proposto dal senatore 
Poggi; perchè farà: scomparire inconvenienti che 
oggi sono lamentati da molti. 

L'oratore termina il suo. discorso dicendo. che il 
progetto ministeriale per lo svincolo dei feudi nelle 
provincie venete e, di Mantova s’informa a' quei 
principii di libertà e di equità a cui il Senato rese 
e renderà, sempre omaggio. 

La seduta è sciolta alle ore 6. 

Domani (23) al tocco, i signori senàtori si-riu- 
niranno negli uffzi per prendere ad esame alcuni 
progetti. di legge, ed alle 2 il Senato terrà seduta 
pubblica. 


di associazione di malfattori, con carico di 
bancarotta fraudolenta pei Ruffd-Scilla, Costa 
e compagni maggiori. 

— Questa mane, scrive il Giopnale di Roma 
| del.24, S. S. il Papa Pio IX ha-tenuto nel 
palazzo apostolico Vaticano »il toncistoro se- 
greto, nel quale nominò a camerlengo del sa: 
ero collegio S. E. il cardinale De Silvestri, e 
propose la chiesa cattedrale suburbicaria di 
Sabina per S. E. il cardinale Giuseppe Milesi= 
Pironi-Ferretti, ritenuta in commenda la Ba: 
dia dei SS. Vincenzo ed Anastasio alle tre 
fontane. 

S.S. Pio 1X propose quindi alcune chiese 
in Francia, in Asia, in Africa ed in America, 
nonchè nelle parti degli infedeli. 

S. E. reverendissima il cardinale Bonaparte 


dan iano a 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


fu nominato a protettore della città di Feren- | ficoltà di rimpiazzare certi accademici. che racchiude tanti lumi, a prestare al nuovo i 
= È tino, in provincia di Campagna. = Ma voi, signor di Lamartine, — disse il | regime il più efficace concorso. r ; ALL 1| COM DELLE INDIK 
— L’Esercito. del 22) aorivè dho, ‘giusta la vai signor Emilio Ollivier, — credete forse che Io vi prego quindi d’ intendervi coi. vostri ‘ i 
riserva espressa: nella, circolare 5 marzo 4870 Tre asfissiati. — Un grave infortunio; | sarà facile il trovare chi riempia il vuoto che | colleghi per sottopormi ve pari ra i Palazzo Corsi, via Tornabloni, n. 20, Firenze. 
il ministro della guerra, onde meglio son serive il Sanremo del 18 accorse nel pome- | lasciérete all'Accademia ? consulto che fissi invariabilmente le‘ disposi- 


Fa.il.suo appello annuale di primavera a tutte 
le signore eleganti, e tiene a.loro disposizione; 
e a loro scelta, degli splendidi è immensi assorti- 
menti, di merce grande. novità in Foulards delle 
Indie; del Giappone e della China, 
di tutti i generi per abiti e costumi di primavera. 

È TESSUTI SPECIALI 
Chinesi - Mandarini - Giapponesi 

Contro domanda affraricata ‘tinvio franco dei 

campioni. 


riggio di giovedì ultimo scorso presso all'Arma 
di Taggia. Una giovane donna sui 27 anni, 
della vicina Bussana, applicata al servizio della 
fornace da calce,.sita.a ponente ed a. breve 
distanza da quel villaggio, presa da vertigini 
al capo, probabilmente in seguito al gaz me- 
fitico (acido carbonico). inspirato ; vi cadde 
dentro. A tal vista, due braccianti (piemon- 
tesi di patria entrambi) addetti allo stesso la- 
voro, guidati da un sentimento generoso, si 
lanciarono l’uno dopo l’altro in quella; ma, 
nonchè riuscire a salvare Pinfelice, sopraffatti 
dal gaz micidiale, vi toccarono la stessa sorte; 
rimanendovi asfissiati. Dopo pochi istanti, e 
solo con abbattere una porta della fornace, 


— Oh! — rispose il poeta sorridendo stle- | zioni fondamentali derivanti: dal plebiscito del 
gnosamente, —-alla peggio alla peggio si tro+ | 4852; che divida il potere legislativo fra le 
verà un uomo politico, e lo si metterà a se-.+ due Camere, e che restituisca alla nazione la 
dere nella mia poltrona, parte del potere costituente chie essa aveva 

La poltrona di Lamartine è per-1’ appunto | delegata. . 
quella alla quale aspira il signor Emilio Olli- Madrid, 21. — La dimissione di Topete fu 
vier, ministro, ma non letterato. accettata. Belanger fu nominato ministro della 

Decessi, — A Berlino è morto .testè. il | marina, È 
dottor K.F. Neuman, storico ed orientalistà Londra, 22: — Camera dei comuni. — Si 
distintissimo. ‘| procede alla seconda lettura del dill per. la pro- 

— Moriva ultimamente a/Parigi il duca di | tezione dei beni e delle vite in Irlanda. Moore 
Crillon,. antico maresciallo .di campo, com- | e Colson propongono che il bill sia respinto, 
mendatore dell’ordine reale ‘e militare di San | dicendo che'esso non protegge la vita e la pro- 
Luigi, ultimo discendente maschio dell’eroico ‘| prietà, ma stabilirà un governo mercenario. 
compagno di Enrico IV. Newdegate; Sanderson ed altri combattono que- 


l’ordiné, la celerità, e. quindi 1° economia di 
movimento, nei. viaggi di terra e di mare dei 
militari della classe 1845, da congedarsi alla 
fine del corrente mese, ha diramato una cir- 
colare a ‘tutte Te autorità militari ‘in data del 
418 corrente, nella quale sono indicate parti- 
colareggiatamente. tutte le disposizioni. da se- 
guirsi in tale occorrenza. La circolare in di- 
scorso stabilisce che, nel designare le tappe di 
ferrovie, è quindi nel corrispondere l'inden- 
nità di via, debbasi partire dà questo criterio : 

« Saranno tappe di ferrovie quelle stazioni 
ove, giunti i militari, più non: possono pro- 
seguire ulteriormente il.loro.cammino; avendo 
in esse.terminé ‘i treni ;che. ve li trasporta- 


Eros at BrETEssL? È 


Prezzi fissi e moderatissimi 


SI VENDE poso 10 Firesza soma de 


Pilastri, al n. 46, di quattro piani, compreso il 


e aa si riuscì a cavarneli, si prodigarono loro le sta proposta. Il procuratore generale per l’Ir- { terreno; ciascuno di otto stanze con cantine. Per 
ile rono, nè essendovene in giornata alcun altro | cure dell’arte,. ma dute ni da erano nr landa difende. il bill: dice che, se le misure |-le trattative, dirigersi nello Studio del de, Bar- 
la - in partenza, nè ordinario (omnibus o misto), periti. proposte mon sarànnio sufficienti, il ministero | t0lomeo Bacci, in via dei Servi, al n. 82. 

1 nè facoltativo, nè speciale. » Il doloroso caso. pose tale costernazione NOTIZIE ULTIME COMANAELÀ Al Parlamento MUOVI poteri. D0p0 | rr—€@€rmuucce 
er- — Questa mane, scrive il Movimento di Ge- | negli animi, che alcuno dei lavoranti della i alcuni vivi discorsi; vien opto che da di- i buoni ‘odfetti asì Enarana è 
ne nova del 24, alle ore 10 giungeva nel nostro ferrovia non potè più toccare lavoro în tutto + gen scussione sia aggiornata. Isfone accetta. Paullinia di Grimauli è Ci, sono maravigliosi 
no porto proveniente dalla Spezia il piroscafo | il giorno appresso, e puossi dire che prese Siamo-assicurati. che©il maggior gene= Stuttgard, 29. eg A da peli fonte contio.i mali di: testa; emicranio. e nevralgie. — 
la Laguna che recava la salma del defunto ge-'| parte al lutto tutto il vicino villaggio che che. il ministero abbia dato le sue dimissioni, | Un solo pacchetto è sufficiente per dissiparli, e lo 


nerale Chiodo. 


rale conte Carlo iFelice Nicolis di Robi- dopo un Consiglio dei ministri tenuto ieri sera 
lant è nominato reggente la prefettura di | sotto la presidenza del Re. 
Ravenna. Parigi, 22. — Ieri al. Creuzot gli operai dei 
—— due pozzi principali» hanno abbandonato il la 
Il Comitato privato della Camerà «ha per- | voro, edoggi non vi sono ancora ritornati. Si 
corso, nella tornata d'oggi, 22, lungo cam- crede che questo sciopero sia il risultato di ec- 
mino. citamenti di persone straniere alle officine. 
Esso ha deliberato di rinviare alla Giunta | Madrid, 22. — Le Cori tes hanno adottato 
la legge per l’ordinamento forestale, con fa- | con 125 voti contro 73 l'articolo primo della 
coltà a’ deputati di far pervenire alla Giunta | legge sulla vendita dei buoni del.tesoro. 


ne accompagnava, la sera di lunedì, le salme 
all'ultima dimora. 

Nel momento di mettere il giornalè in tor- 
chio, ci informano dei nomi dei tre individui 
decessi nel succitato infortunio, e ci facciamo 
un dovere di pubblicarli : 

Bargaglia Domenica di G. B. — Bertolotti 
Filippo fu Giovanni minatore di Bassa (Cuneo) 
— Kocati Lorenzo fornaciaro. 


Lasciti cospiewi; — Nella Lombardia 


stesso suocesso si ottiene contro Je coliche, diarree 
e dissenteria. Ciascuna ‘scatola contiene 12 pac- 
chelti e costa 8 franchi, ossia il B0.°| meno che 
in tutte le altre Case di Parigi. — Depositi in Fi- 
renze: Roberts, «Growes, Farm. Reale al Duonio, 
e A. Dante Ferroni, via Cavour, num. 27. 


Le truppe di terra e di mare, le autorità 
civili e militari furono a riceverla al momento 
dello sbarco in Darsena. 

Gran folla di cittadini, estimatori delle virtù 
del defunto, rapito da immatura morte alla 


i patria ed alla famiglia, era pure ad atten- 


derla allo scalo. Il funebre corteo, preceduto 
dalla fanfara militare accompagnava quindi il 


Crodiamo rénder servizio ni lettori col chiamare la loro at- 
tenzione gullo vizi della delizioon REVALENTA ARABICA Du 


il feretro all’ultima dimora. 


| Banmnr di Londra, la quale economizza mille volte il ‘erzo 
- Acco n FI % altri rimedi; e tadicibinonte d aio digiti 
— In data' del 48) corrente’ il di Milano del 24 si legge: medesima le loto osservazioni. € LPISE] TRiagtri rimelli e gnaridee EL UDVdegia Calle edf ve MAE - 
serive* dela: a È cera La signora Celestina Clerici, che ‘venne a | +Poscia lià ammesso alla lettura i seguenti ; BORSA DI PARIGI Ea foi, diro, gonamento, giramenti di te 
Primatil Comedia; dopo ‘di | morte ieri in questa città, voli rido anche in- |' progetti di legge: s igi, 22 
esso ni vs alii periodici italiani; sane. terpretàre la volorità dei suoi téfunti, dottor | Del deputato Morelli-Salvatore per P'abroga- Podi, ig 
rono dal Confine Ligure del 2 miîrzo due no- | fisico Biovanni € sorella Rachelb,/ lasciava tutto; | pazione dal vrseogio politico. a - | Rendita frativese 30%, 3 1375 1385 5 
tizie, una relativa alle. frequenti adunanze |.il Suo vasto, patrimonio, che astende a quasi | — Del deputato D'Ondes-Reggio Vito, sulla li-.j #94 #ordpori vb | Papa del duca di Plaskow 6 della, signora marchosn di 
della Commissione nominata per 16 acque ire | mezzo milione, al nostro Ospalàle Maggiore, | bertà d' insegnamento e delle professioni. «italiana (5004 PV 55 85|/55 85 : — Più puiritima dle carne; Bse CLIO i 
rigatorie, l’altra di una deliberazione’ det no- | fatta solo eccezione di' pochi lesàti. Del deputato Mazziotti per riforma dell’ot- È, n pet ti contanti ale oa LA, ciapespnia io iii fee à 
stro Consiglio di aprire-un cantiere navale iti | Salvataggio. — Questa mune, poco dopo | ganamento giudiziario e di alcuni articoli della | Scoute Neva Ttutatia | “ are O Rio 1a VALMNINA RL DIGGLOL At e 
questa spiaggia, con proposta ‘di vistoso pre: | mezzogiorno, scrive il Pungolo di Napoli del | procedura penale: ì ; Pa Wakoni DI viali } pelesper a per So EPA FILE eat cet 
mio al primo costruttore. I-detti periodici re- | 22, una barca con Sette persone che andavano |. Pel dengiato Pellatis, per la riforma dell’ Darorri.—A Firenze A, Donte Ferroni, EA 
starono ingannati ‘da una ironia di cattivo | a diporto, scortate da un marinaio, capovol- | Stituzione della SURRA mazionale, , =... 1000] Merrevie ivvimardi-Verieto > |'hoò — |'501 — | eavonri A: Cason) 15 ria Tommabponi; Roberta 17 via Tor: 
gusto che volle fare il Confine Ligure, non 6s- | gevasi nel mare a due chilometri circa dalla nr Ea K ai prati Qubligza: pc . sa 50 # 23 a x 
sendoci nulla. di vero in quelle due notizie. | spiaggia di Mergellina pel vento che forse avea h leg 1 E o Pars 50 | 199 — | = r 
— deri, scrive la Gqzzetta dell'Emilia di-| alterato il meccanismo della velatura. Tutti | Partenenti alle seconde categorie delle. leve RELA Vittorio Kinannele stuniia - 
Done del 22; il nostro Consiglio ‘provin= | son caduti in mare, con evider:te pericolo di Bite fi ” read ragni pi Obbligaa id. A ; ua 5 mi me TEATRI. DEL 23 MARZO 
ciale stanziò.la somma‘dì Li. 7,500c0mecoa- | affogare. É ; Val A, SRG UenÙ . prog. UbbL. Ferrovie X-sridionale . ) ni, Marcleth + Ballo La 
corso ‘della provinia nella Spesa ‘per 4 fitàro z i triste spettàcolo colpiva il signor Luigi legge, lasciando al presidente di nominar le Giunio Fra ERE CE i LG go se 
Congresso d'archealogia preistorica da tenersi { Alfieri, medico della Real Casa, il quale, senza | Giunte : i E OE cn a CE 71 IN pl herlà Blame: 
i in Bologna, e L. 3,000 per la esposizione | pot tempo în mezzo, si lanciave in'uno schifo; Approvazione ed autorizzazione ‘di contratti) “Azioni, |... . . |665-—|667- NAZIONALE. — La villana di Lamporecchio 
pira operaia internazionale di Londra: 3° famunendosi con felice ispirazione d'una botti- | di vendita di beni stabili a trattativa privata. Vianna; 22 con farsa Ballo /l cantastorie hapolitanò 
$ — La notte a scrivela Lombardia del | glia-di bordò, ‘sola tosa che ha potuto affer- Approvazione della convenzione. stipulata Cambio su J.a.dre ar 124. | ALFIERI +» Una madre di « famiglia © & 48° 
i i Ligglemea rici Reazioni BAI Cs pprovazio ip i fi i 
af 24, nel borgo di Porta Tenaglia vi fu- una | rare nella fretta di 860cortere Quei disgraziati. | colla fallità Società del telegrafo sottomarino Londra, 22 anni — Giuochi di prestidigitazione. 
i 7 È È sta p 1g 
Spiacevolè scena: È stato felicissimo di’ dirivase Non pure a | del Mediterraneo; J Consolidati i gian. .. |... ILZICI 


PRINCIPE UMBERTO= Compagnia equestre 
Guillaume,; vi SODTTTE 

CICLORAMA ‘til: Prato, presso lo Stabilimento 
Barbetti. Tutti i giorni interessantissime 
dute conformi al varo: 5 


sh _ Una ‘ttirbià di'direa ‘sessanta’ 'intlivioui, inc 

Vitata dai RR durabîniéri ‘a nof far chiasso, 
(erano fe 2 ant:), Fispose colle fagiurie, pas: 
: sando in seguito alle vie di fatto. 1 carabi- 
nale mieri dovettero spiatnare Te sciabole, 6 collo 


teîmpò dî'salvare ‘T naufraghi, na di ritornare 
Ìn' vita ob asfissilito, ch'era prossimo a mo- 
FIRRIATO 

Dopo aver ristorati tutti, coll’aiuto di al- 
cune guardie di pubblica sicure.za accorse con 


Inscrizione nel Gran Libro del Debito PUb- | —rm—@<@@—1.nk-1.-eie 
blico ‘dello Stato ‘di tre partite procedenti*dalle aa i 
iscrizioni del Debito pubblico nel primo Regno VARO DINA, DitrroRE, 
Italia, Giovann: RomsaLpo, Gerente, 


Riforma della tariffa telegrafica. ———..—*’‘| L rc da 9 


Le molte imitazioni che tuttodi 
si. fanno delle. Pillole di 
Cooper, obbligano i Proprie- 


di quella fascia, ed involtate in altra qualità di carta, sono 
FALSIFICA TE 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


FIRENZE. — Via Tornabuoni, 17 — FIRENZE. 


prendere le dovute precauzioni 
per distinguere le Vere Pil- 
lole di Cooper, dalle fal- 
“tari ad avvertire il pubblico di © sificate. 

Per garanzia di coloro che desiderano avere lle Vere Pillole di Cooper della Fa 
macia Britannica, ogni scatola è circondata di una fascia, con l'arma inglese. nel. mezzo; €| 


l'indirizzo della FarmAcIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA. IN: FIRENZE; via Z'ornabuoni,. N. 17; ed involtata ini 
carta turchina lavorata a forma di treccia simile al presente. modello. Quelle seatole» che: sonogprive) 


Ve ne sono dei Depositi, dai principali Farmacisti nelle primariè città d'Italia. 


A: buone condizioni tanto per il. paga- 
«gamenilo che per il: prezzo una. Villa di 
| N. 8>stanze, con Cantina e appezzamento 
| di Terra-posta in» Fiesole: Dirigersi per 
le trattative. Via- del Gorso N. 3. P. P. 

La medesima si. darebbe anco'in affitto. 


U'scIROPPO FERRUGINOSO 
£3| DI SCORZE D'ARANCIO EDI QUASSIA AMARA 


all' Ioduro di Ferro inalterabile 

DI J.-P. LAROZE, FARMACISTA A PARIGI| 
) Lo stato liquido» e quello sotto di 
cui il ferro sì amministra facilmente 
senzo alcuno sconcerto,e per precioalì 
S| eferibile e Pillole, ai Confetti, etc. La 
| suavazione fonica dovuta al ferro, 
anfiperiodica dovuta alla Quassia 
| amara,diffusiva dovuta allescorze 
fill d’Arancio ne fanno il miglioi ricos- 
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STABILIMENTO 
Centrale 


CARLO 


FIRENZE 
186 - Eung'Arno Nuove - 36 


(per feste da ballo) Pianoforti-Quartetto; 


Tsx, ScuoLs, Tumsovr, Avcmer, 


Dopesito generale per l'Italia a tutta lo edizioni economiche. 
tanto, od ad maxi, lf, Persi staceati a 60, 60, 6 70, contesti. Banco 10 


SAXON 


PIACERE bia n 
ARMONIUM, Armonifiauti, Armosine, Armenicerde; Organi; Pianoforti-:meccanici ed a'cilindre’ 


lami-armonium,  Arpo, Metronomi, oc, 
da vendersi e darsi a mole; scelti nello primario fabbriche d’Europ: 
Tao, Pummn, Sata ina Borssz.or, Dram, Ercxè, KxiserLsrrN, Gava, Put, 


SPECIALITÀ DI PIANO-FORTI PRUSSIANI, E SUE SISTRMA AMERICANO 
VA ne E netti Ramatora sole L 4 SO per Piazo'e 


Gran Sala per Concerti dedicata a MOSSENE 


S| Lituente dei temperamenti indeboleti, 
eil piu sicuro: ausiliario deci olio di 
fegato de Merluzo avendo orti per 
#i| salvacondotto il Sciroppo di Scorze 
3) d'Arancio amare si universalmente 
apprezzato per la Guarigione dei mali 
dì stomaco, digestioni penosas, inap- 
petenza, etc. 
Fabrica Spedizioni: Dittad.-P.LAROZE1 6'* 
2, rue des Lions:St-Paul, Paris: 
Depositi in Firenze: Pieri, Roberts, 
Dante Ferroni, Bizzari. — 


(Valais). CASINO 
(Suisse) onvert tonte l'année, 


Sa 


AL TEMPIO DI FLORA 


POLVERE DI GIPRO 
Utilissima nelle irritazioni. della pla; 
indis, ile per ogni toeletta, rendendo 
bianche e morbide le carni. 
In pacchetti da cent, 80‘) Profumati agli 
ia da’ »° 30) odori di rosa 
patsciuli,  millefiori, violetta, muschio 6 
senza odore. Id. di riso profumata agli 
stessi odoriged agli stessi prezzi, — Fab- 
brica di profamerie igieniche A. Dante 
Ferroni, via Cavour, N. 27, Firenze, 


Si spedisce dovunque’ però ove vi è 
ferrovia ‘diretta’ col solo tlaporto a carico 
del committente, u 


pel prossimo 
SI AFFITTA mese di mag- 
gio un vasto Locale che trovasi composto 
della soppressa Chiesa di San Iacopo tra 
i Fossi di questa Citta di N. 8 stanze 
terrene, e di un quartiere parimente. di 
8 stanze con accesso dal Cortile. Per le 
condizioni relative dirigersi all'Ufficio del 
R. Economato Generale dei Benefizi va- 
canti posto in Via Malcontenti al numero 


MUSICALE 
in Italia 


DUCCI 


86 - Hung'Arne Nuove - 86 


i, R0s 86, si) 


; SE T 9 A... © rimedio sicuro contro 
È } induri= 
Vera ed unica Tela all'Arnica testeztone 
pernici ai piedi; spe per le ferite in genere, contusioni, scottature, 
affezioni tiche 
deior patti gimne ina, goviese) piaghe! dar salto; galoni- ro. Yen anni - di, suo- 
«Prezzo di una scheda coll’istruzione L. 4 — Un rotolo di 12 schede 
x in un sol pezzo Li: 10. _ 
È # o: 0 Cuscinetti veri all’Arnica preparati con lana e non 
Nuovi Paracalli tasse sci te 


mentre”il suddetto sistetnà; sé al'cal (alle dita, al dorso od in qualsiasi altra 
parte del piede .si manifestano callosità, occhi di pernici od altro Lagomedo, pr 
o, 


cl dapprima la Tela all’Arnica, indi soprap dovi il Paracall 
istruzione, si vedrà il callo poco a sollevato. Gila cute la rietà 
dell'Arnica ché toglie’ qualsiasi fafammazione. aa 


Prezzo" diuna seatola” Cent; 60, e franeo per posta Cent. 80. 


e (4 Sotto. questa. forma, che conviene in 
agnesia pura MICA totti Ki] disturbi cui e suggerita la 
5 i MAGNESIA CARBONATA e GALCI- 
NE plui gradevole, set PDS te ARA vene 
e Sea Jia o) testinali; 6) 
Simo il somministrarla. ai bambini. Unita a del succo di limone pray la 
bevanda è spumeggiante, squisitissima, e mezzo bicchiere vale in efficacia ad una 
olvere di itz, ed un bicchiere è generoso purgante. Sola, alla dose di un 
icchierino da roso! corregge le acidità dello stomaco senza recar danno alle 
pareti'del ventricolo; lo zolfo, ed il bismuto no essere. presi. in questa be- 
vanda; la stessa dose serve di blando purgativo ai fanciulli, ed un cucchiaio da 
tavola impedisce che il nutrimento dei bambini inacidisca.— Sta in bottiglie da 
mezzo litro e si vende a 


Lire 4 50 la bottiglia in Milano. Perffuori la spesa a carico del committànte, 

LU ugo » 6 ZUCCHERINI per la TOSSE. 
Pillole Bronehiali SedativetisP ro monti e 
ostinate,;i catarrî, l’irritazione della gola e dei bronchi. Queste Pillole Brenchiali 


Sedative, così chiamate per la loro azione calmante, .riescono di {facile am: 
strazione, di pronto effetto, anche nei bambini e_ negli individui;di pine pe 
stituzione,. di. precaria salute, ed anche in quelli le cui funzioni «digerenti sono 
o incomplete o difficili. 


Prezzofdelle PilloleBL. 4, 50 — Dei Zuccherini L. 4, 50 
9) * Depurative del .sangue e leggermente: purgative. 
Efficacissime i 
Pillole vegetali siti RO ce id 
© nelle affezioni del cuore e del fegato. La cura di esse è certa, senza disturbi, 
e con notevole economia. Trent'anni di successo : con accurata istruzione. 
Dietre vaglia si spediscono in Provincia. 
O LL) . sg . ro 
ità, h 
Pillole”antiemorroidarie Fratreuutraa tt 
“Hal. . e.‘ ‘del: professore PORTA, usate nelle 
Pillole Antigonorroiche site "ico eil peri 
DE) dei i È i I 
Polvere Topicida legis Cani 80. ia pollo com regni n 
( om contro gli s gi e le formiche del celebre Botanico W. Byer 
Deposito in Fire: la ditta A. DANTE FeRRONI, vi ;i 
Picanto "d'Arnani e aa mioni dell priore Ber) nipoti 


cutanee. Si.riscontrano poi di sicuro effetto negli nervosi e convulsivi, 
Seatole da736 pillole Liîre 4, 50 
Gurare e prevenire queste in- 
scrofole. — Lire 2 la stattola' con istruzione: 
uretrali, — Ogni scatolà' Lire" 2 ‘cotì istruzione... 
di Singapore, Indie Inglesi, Centesimi 80jla scotola con istruzione. 
*li#a contro gl'insetti‘del celebre’ Botanico W. Byer di Si Indi 
Specialità Inglisi. Geni: 70-1a "Scala com letras e o “i reapore, Indie 
rolo, n° 42. 


PLUS oc CHEVEUX BLANCS [MUR SS rr 


franchi 18 

Questo, mirabile prodotto restituisce per sempre ai cappelli bianchi e alla barba il 
primitivo loro/colore, senza alcuna preparazione nè lavata (suecesso garantito) 
E. SauLes, profumiere chimico, 8, rue de Cuci, Paris, Deposito in Firenze presso F. 
Compaire, al Regno di Flora, via Tornabuoni, 20 e A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, 


Gratis, si spediscono i Gataloghi della: musica, od i prezzi correnti dei Piano-Forii, ce, (sarivere franco) 


Civico 20. Firenze. 


30. ANNI DI SUCCESSO 


LE FAMOSE PASTI&ELIRE PRITORALI DELL'HERMITA 
IDE SEAGNA, inversa © preparate dal prof. DERNANARDINI, sono podi; 
giose ronta guarigione tosse, angina grippe, tisi di primo grado, 

Qudedina 0° Vele. velsia e debtliata {dsl cantanti ed oratori specialimente); = Ital 
Phase la statola coll'istruzione. 


. La persona; 
[{dalle suddetto affezioni, fr esige che faccia la cura almeno con due botti: 
Figli di tal prezioso farmaco e ne risentirà falici effotti. — Prezzo L. 8 la. hotti- 
istruzione, 


Aitarmacia Bruzza — Firenze, farmacia’ Pieri, inf 
Duomo; farmacie Signorini, Porta Rossa e Bor-j 


to generale in Geno: 
indotta; farmacia reale 


8; ia i 
Dante Ferronl: via Cavour, 87 — Lucca, farmacia Gemignani — Spezia,}j 


x STABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETTI, IN FERRO CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI 


SELVA BARTOLOMMEO 


Via.del. Sole, N.:9, Firenze. (già in To- 
rino, via dellaRocca) -—— Letti di ferre 
da una piazzafcon saccono a molla da 
Liro 40 a 50 è più. 


LETTI A NOLO. 


Ai compratori di Mobilia 
Col giorno 1% marzo nel Magazzino di Mobili è letti di ferro posto în -piazzal 


ucellai, N. 20, conmincerà una vendita di detti generi a gran ribasso garan: 
tendo agli acquirenti i veri prezzi di fabbrica 


Ad oyviare,le.frequenti adulterazioni che si commettono a detrimento de li infermi 
ed a scredito delle Sonia acque medicinali dî Castrocaro, il sottoscritto: diventato 
unico proprietario di tutte le sorgenti salso-iodiche di questo paese, come cessionario 
del dott. Nicola Frassineti, in modificazione dell'avviso circolato nel febbraio scorso, 
rende noto che a. datare dal 30 aprile, spedirà l’acqua ad uso dei bagni, della quale 
non tiene depoelii fuori dei serbatoi' esistenti alle scaturigini, a quei richiedenti che 
si rivolgano direttamente al.sobtoscritto, ed a loro garanzia sarà recapitata in’ reci- 
pienti assicurati coi sigilli e la firma del proprietario, ed accompagnati da lettera di 
spedizione. 

Ad uso di bevanda poi, l’acqua sarà messa in commercio «in botti lie di f 
rettangolare, della capacità di 45 di litro, con impronte speciali pg vetro Su 
tappo, e l’analisi chimica firmata dal sottoscritto. 

I committenti di Firenze possono anche rivolgersi al signor Silvi i, vi dI 
ii enti TI P Ig: ignor Silvio Centi, via del 


ARISTIDE CONTI e €. 


| Errata corrige. 


Nell'Avviso diretto ai signori. AGRICOLTORI 
ITALIANI inserito. nel N: 80 (21° corrente) di questo giornali 
(&* pagina), fu-stampato « RIORANO LUCCO -in luogo, di FIORANO: 
LUCGA. (RS 


AVVISO 


Si fa ricerca di un distinto giardiniere botanico, al quale si assegnerebbe 
’annuo stipendio di L. 25®9, più la casa d'abitazione colla legna. Per 
le informazioni: dirigersi in via Gavour;.N: 86;. Firenze, 


Nella Pasticceria Giuseppe Del' Megliò 
in Bi issanti, N. 11, e Lung'Arno Nuovo, N. 6, trovasi. un assortimento di vin: 
ialerica nazionali Liquori, Cioccolata, Confettureria, Siroppi, Biscotti a L. 2, ar 
kil, (all'ingrosso, da convenirsi, ecc., non che un giornaliero deposito della:sua.spe- 
cialità del rinomato PAN SANTO. 
Il medesimo prende ordinazioni di*rinfreschi per: serate; sposalizi, ecc; 


TRATTATO DELLA GUARIGIONE SICURA 
DELLE EMORROIDI 


0 di tutte lo malaitie che.ne derivano, con un metodo di puglia facile, infalli- 


PARIGI LONDRA 
Boulevard 96 Street 
ì) des Italiens ‘ 126 Regent st. 
19. I] 24-Cornhil: | 
L. 
parenti, 


| Saponi Windsor, allagGlycerina, Tras) Barre, ecc. Vinaf. 
Iirumel Acdae ETA nr ‘Lozione al sugo di Limone e Giy. 


cerina. È à 
arresta immediatamente la caduta dei capelli. F 
Essenze per il fazzoletto, Thlang Iblang;.Vanda, Fieno, Patti, Violette;-eco.- 


Spazzole, Pettini e. Rasoi inglesi: 
A rodotti di questa celebre casasi trovano: da» tutti i principali ‘protumieri 
ha, 


C. G. TROLLIET, VIA. DELL’ORSO,. N. 4 


Che dal 1864 ebbe la vendita di Cartoni seme bachi Giapponesi della casa TEXTUR 
e GC. pi YOKOHAMA, ha aperto, per conto dela medesima, la soscrizione fino al 15 
aprile p. v. per la coltivazione del 1871. ba 

Le società che volessero affidargli commissioni ‘avranno: speciali ‘condizioni. 

Per'la prossima campagna tiene deposito di Cartoni della suddetta provenienza. 


V. SAUNDERS 


FRANCOFORTE PARFUMEUR LONDRA 


ACQUA'GONCENTRATA 


DI FIORI DI GELSOMINO E GIGLIO 
per la bellezza _del colorito 


letta, la carnagione acquista ‘al minuto quella 
6 alla tara ed una bianchezza fe Correr irreprensibile. Non altera 
le perchè scevra di sostanze corrosive, macchie 


, previene e fa scomparire le rughe. 

Prezzo della boccetta col suo ite astuccio L. 8. Vendibile presso il signo; 
brinò, ed in Firenze presso A. Dante Fetvoni 
Cavoury 27. 


rof. A ppino vie Barbaroux, 16, 
Si spedisce dovunque però ove vi è ferrovia diretta, col solo trasporto a 
lel committente. 


EMICRANIE « NEVRALGIE 


La Paullinia Feurmierò rimedio infallibile per combattere le'nevral- 
gie, le gastralgie, gli spasimi; i reumatismi e soprattutto le' emicranîie nelle 
quali gli accessi più violenti sc mpaiono in pochi minuti. L: 3 50 la scatola. 

A Parigi dall’inventora E. Fournier e.C., farmaeisti, Rue: d’Anjou S. Ho- 
noré, 06. Ageati per l’Italia A. Manzoni e C., Via della Sala, 10, in Milano. 
Vendita in Firenze nelle Farmacià Pieri e Ta-gioni, Pisa, Carrai e Rossini, e 
nella priinarie d’Italia 


CAPSULE VEGETALE 
ATL MATICO 
DI GRIMAULT EC" FARMACISTI A PARIGI 


Allorquardo uno scolo resiste alla inìezione 0 quando si, vuole: combattere 
la malattia, bisogna far uso delle Capsule al Matiee. Esse hanno sIpra 
tutta le altre il vaniaggio di contenere il copaive solidifieato eombinato coNa 
Essenza al Matiee dsl Perù e giammai non provoeano i mal di 
stomaen. Deposito in Firenze; Roberts, Growes) Fatmacia Reale e AD. Ferre dl. 


( INDEBOLIMENTO, IMPOTENZA GENITALE sa 


GUARITI in poco tempo. PILLOLE di Estratté 
. di Coca del Psa i del professore J. Sampson, dill; 
Nuova-Vork Broadway, 512. Queste . Pillole sono 
l’unico e 10 sicuro rimedio per l'impotenza ell 

sopra tutte le debolezze dell’uomo, 

N Il prezzo di ogni ‘scatola con 50 pillola e di 
lire & con istruzione; franco di porto per tutto.il 
regne contro vaglia postale o francobolli. Chi] 
compra 6 scatole lire 20, ‘ , 
Deposito per l’Italia, presso A. Dauie Ferroni, 
via Cavuor, 27, Firenze; in Roma, farmacia Stell.] 
C., piazza Campo di Fiore. Pi 


PILLOLE:DEL"DOTT. VAYTON 
DETTE DELLA MADRE ABBADESSA 


La salute del sesso gentile di; i i ità dal 
linnermaià e man gr sutiaizto dalla normale menstruazione, l’infermità da 
n queste pillole, specifico del D. Vayton, tornano i beneficii mensili alle donu: 
ché i danno jmmatramente perduti, fanno venire frusta la mestruazione 1 de: 
iulle che 0 l'hanno È 
ri Peg a sviluppare e la regelarizzano a quelle donne che 
I prof. Donovan, Taylor e Lamdam @’ Irlanda banno trovato in te Pillole il 
poiente rimedio contro la sterilità, salina per lo più cai agolarià. de' mestrui, 
Prezzo di ogni Scatola colla relativa istruzione, Lire 4: Franca di Posta 
pendio generale per l’Italia presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 
N. 27, Firenze. Depositi in tutte le farmacie d'Italia ed estero. PA 
“r1_.ee_- __ rn 


Tip. dell’Oprriona diretta da C. Carbone. 
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